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"°**"^"2° PARTE UFFICIALE
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti : R. decreto 146 col quale tiene prorogato fino
al 31 dicembre 19 is il termine stabriito nell'art. 37, 2° comma,
delle norme approvate con Regio decreto 25 gennaio 1913'

n. 668, relative agli infortuni degli operai sul lavoro nella
Tripolitania e nella Cirenaica - R. decreto n. 166 col

quale il comm. ing. Nicola Coletta è chiamato ce far parte
della Commissione incaricata di esaminare l'ordinamento

g il funzionamento dell' Amministrazione delle ferrovie
deno ßtato - RR. decreti numeri 1503, id5, 149 e 15f

riflettenti: Trasformazzone di Monte trumentario in Cassa

digrestanze agrarie - Erezione in ente morale e relatica

approvazione, di statuto - Autorizzazione al comune di Bo-
Jopia di riscreotere un dagio di consumo - Applicazione di
taas sul bestiaine - Relazione e R. decreto per la pro-
roga di poteri del Regio commissario straordinario di San

Gregorio da ßassola (Roma) - Daoreto Ministeriale per
inibizione di riacquisto di cittadinänra italiana - Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel
personale dipendente - Ministero d'agricoltura, indu-
stria e commerci a - UtTicio della proprietà intellettuale:
Elenco degli attestati di trascrizione di marchi di fabbrica e

di commercio rilasciati nelig ta e 2a quindicina del inese

di settembre 1914 - Ispettorato generale del commerefo: In-
dicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. de-

creto 24 novembre 1914, n. i283 (art. 5) e al decreto Mini-

steriale 30 novembre 19fI - Mintstero del tesoro - Dire-

zione generale del debito pubblico : Rettifeche d'intestazione -
ßmarrimento di ricevuta - Direzione generale del tesoro: Prexxo
del cambio pei certificati di pagamento deifasi doganali d'im-
portazione - Ministeri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio : Media dei cambi secondo le comunica-
zioni delle piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Gamera dei deputati: Seduta del 20 febbraio 1915 - Diario
estero : cronaca della guerra - R. Accademia delle
scienze di Torino: Adunanza del 21 febbraio 1915 - Cro-
naca italiana - Notizie varie - Telegrammi del-
l'Agenzia ßtefani - Bollettino meteorico - Insorzioni.

.T-EGGI E DECIR,.F.0TI
R numero 140 deMa ruecolta uffleiale delle leggi e dei d¢creti

44 Reyna centsene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto ð novembre 1911, n. 1247,. coni

vortito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83:
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, ed il R. docreto

20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 25 maggio 1913, n. 668, che ap-

prova le norme relative agli infortuni degli operai sul
lavoro in Tripolitania ed in Cirenaica;
Ritenuta l'opportunità di prorogaro fino al 31 di-

cembre 1915 il termine por la durata in vigore delle
condizioni generali di polizza, delle tariffe e del rego'-
Ilmento per la loro applicazione, approvati in via
provvisoria a senso dell'art. 33 delle norme citate e

per l'approvazione di quelle definitive;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di.Stato.

per le colonie, di concerto col ministro d'agricoltura
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al termine stabilito nell'art 37, secondo comma,

delle norme, approvato con il R decreto 25 gennaio
1913, u 668, relativo agli infortuni degli operai sul
lavoro nella Tripolitania e nella Cirenarca, per la du-
rata in vigore delle condizioni generali di polizza
de11e tariffe e del regolamento di applicazione, appro-
Vati in via provvisoria, a senso dell'art. 33 delle nor-
me stesse, per l'approvazione di quelle definitive, ò
prorogato sino al 31 dicembre 1915.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun -
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a Roma, addi 28 gennaio 1915.
VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - hiARTINI -- ÛAVASOLA.

VimM, 71 puerr!«»ignU onmNoo,
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15 numero 106 dAllá ácc6Ñá t ciàÀ delle leggi e dei decreti
del Regno contiene iliseguente decreto:

ITgg1 K) EMANUELE III

por gratta di Dio e per volonta della Nazione
RB D'lTALIA

Visto il Nostro decreto 3 gennaio corrente anno col

quale è stato provveduto, in base all'art. 23 della legge
23 luglio 1914, n. 742, alla nomina dei cinque membri
di sedlta govefnativa per la Commissione incaricata di
esaminare l'ordinamento ed il funzionamento dell'Am-
ministrazione delle ferrovie della Stato ;
Ritenuto che in seguito all'incarico di reggere l'uflicio

di direttore generale delle ferrovie di Stato, conferito
poli Rostro degefo del 24 corrente, all'ingegnere Raf-
faËÍe he Úõ¾&pec e proŸvedere aÚa sua sostituzione
u lé memliro della Commissione suddetta;
SuHan proposta del Nostro ministro, segretario di
tato pei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

A far parte della Commissione di cui all'art. 22 della

legge 23 luglio 1914, n. 742, è nominato, in sostituzione
del sig. ing. Raffaele De Cornè, presidente di sezione
del Consiglio superiore del lavori þubblici, il signor
ing. Nicola CoTetta, pieeldeli e dgl Consiglio superiore
dei lavori pubblici,
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccólta ufficiale delle leggi
e déi decreti del Ilegno d'Ilklin, mandando a chiunque
spetti di osservario e di forlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.

Satsens - CIUFFELLI.

Visto, Rguardasigilli: ÖRLANDO.

La raccolta afuciale delle leggi e dei decreti
del Regnö oontleño in santo i seguenti
Regi decreti:

N. 1503

Regio Decreto 31 dicembre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delliinterno, di concerto con quello di
agricoltura, industria e commercio, il Monte fru-
mentario di Baselice (Benevento) viene trasfor-
mato in Cassa di prestanze agrarie che è concen-

trata neÏla dongregizione di carità, e ne è appro-
vato lo statuto organico.

N. 145

Regio Decreto 31 gennag 1016, col qu.ale, sylla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Melito

Porto Salvo (Ikggillo Jalabria) è eretto in ente

morale, e ne implitovato lo'statuto organico.

N. 149

Regio Decreto 11 febbraio 1916, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, il cóinude di Bolo-

gna è autorizzato a continuare a riscuotere un

dazio proprio sul vetro o cristallo lavorato o sulla
carta a stampa e da scrivere, con le declaratorie
variate in conformità alla tariffa annessa al sud-

detto decreto.

N. 151

Regio Decreto 7 febbraio 1915, col quale, sulla propo-
sta del ministro delle finanze, ò data facoltà al

comune di Orbetego ,(Groseeto) di applicare per
l'anno 1914 la, gese sul bestiame in base alla ta-

riffa deliberata ig adgnanza consiliare del 15 set-
tombre 1014.

Relazione di S. E. il ministro segr¢tário di Malo per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. M. il Re, in udienza del 18 febbraio

1915, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commusarzo straordina,rio di San Gregorio da

Sassola (Roma).

SmE!

Mi onoro di sottoporro all'augusta Arma di Vostra Maestà lo

schema di decreto con cui viene grorogato, di tre mesi 11 tgflidae
per la ricostituzione del disciolto Consiglio comunale di San Gre-

gorio da Sassola.
Tale proroga è indispensabile por mettere il R. commissario in

grado di compiere il suo mandato, dovendo egli proseguire le pra-
tiche per la liquidaziono e definizione di parecchie vertenze in-

nanzi all'autorità giudiziaria, per la realizzazione di crediti rile-

vanti e per la compilazione del bilancio o dei ruoli delle tàsse.

VITTORIO EMANUELE III

per gràzia di Dio e per volontà tella 1(Azione

RK D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consigli dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di.San Gfegorio da Säshola,
in provincia di Roma;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato o decretismo:

Il termine per la ribostittizione del Consiglio cotuu-

ace di San Gregorio tta Sassola ¥ pfatogatð di tre
mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

onzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1915

VITTORIO ËMANUELE.

SALMDI
.
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEll GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vedato il certifleato 10 ottobre 1914 del sindaco di Castellina in
Chianti, da cui risulta che 11 signor Perrone-Compagni Camillo
Emilio Giuseppo, nato a Firenze il 28 febbraio 1878, da Cesare e da
Compagni Giovanna Augusta risiede nel suddetto Comune;
Ritenuto che il predetto signor Perrone-Compagni trovasi in via

di riaequistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912.
n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta, ai sensi dell'art. 11,
n. 1, del Codice civile;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al signor Per-

rone-Compagni il riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto 11 parere lo febbraio 1915 del Consiglio di Stato (se-

zione la), le cui considerazioni si intendono riportate nel presente
decreto;
Veduto l'art. 9 della legge sopracitáta e l'art. 7 del relativo re-

golamento approvato con R. decreto 2 ägosto 1912, n. 949;

De creta:

È inibito al predetto signor Perrone-Compagni Camillo Emilio
Giuseppe 11 riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente dooreto sarà pubblicato nella Garretta ufficiale del

Regno.

Roma, addl 13 febbraio 1915.

Il ministro

SALANDRA.

MINIS TERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con R. decreto del 21 gennaio 1015,
registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 1915:

Anichini sac. Silvio, alla parreochia di San Giovanni Battista in
San Giovanni Valdarno.

È stato revocato 11 R. decreto del 23 agosto 1014, con il quale il
sacordote Alberto Birindelli veniva nominato, alla parrocchia di
Santa Maria della Fonto Nuova in Monsummano, ed il sacer-
dote Emilio Magrini 6 stato nominato al beneficio medesimo di
Regio patronato.

Con Sovrana determinazione del 28 gennaio 1915:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Agostino Parodi 6

stato conferito il canonicato sotto il titolo di San Giorgio nel
capitolo cattedralo di Acqui.

Alla bolla vescovile, con la qualo al sacerdote Gennaro Muzzi è
stato conferito un canonicato semplice nel capitolo cattedrale
di Napoli.

Con R. dooreto del 21 gennaio 1915,

registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 1915:

È stato concesso l'exequutur al decreto della S. Congregazione
concistoriale, con la quale al sacerdote Giuseppe Blagioli 6 stato
conferito il canonicato arcidiaconale nel capitolo eattedrale di

Fiesole.

Con Sovrana determinazione del 31 gennaio 1915:

Ë stata autorizzata la concessione del Regio placet alla bolla Ve-

scovile, con la quale al sacerdote Abele Tornielli é stato con-

ferito un canonicato nel capitolo cattedrale di Lodi.

Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 25 gennaio 1916,
registrato alla Corte del conti il 4 febbraio 1915:

Peci Carlo, applicato di la classe nel Ministero, gik messo o dispo•
sizione del Ministero degli affari esteri, à richiamato presso 8
Mini6tero di grazia e giustizia e del cultL

Magistratura.
Con R. deereto del 28 gennaio 1916:

Tropiano Vincenzo, sostituto procuratore del Re di 44 eategesis
presso [il tribunale di Caltanissetta, à nominato, a sua do•
manda, giudice del tribunale di Este.

Natoli Giuseppe, giudice di 4a categoria nel tribunale di Este, a no-
miaato, a sua domanda, sostituto procuratore del Ro presso 11
tribunale di Caltanissetta.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915:

Simonetti cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di 75•
renze, é tramutato a Roma, a sua domanda.

Mesdea cav. Luigi Teodoro, presidente del tribunale civilo e penato
di Asti, è, a sua domanda,·naminato consigliere della Corte di
appello di Torino.

Farlatti nob. cav. Federico, procuratore del Re presso. 11 tribunale
civile e penale di Udine, à tramutato ad Avezzano.

Amelio cav. Pasquale, giudice del tribunale civile e penale diRoma,
é nominato presidente del tribunale civile e penale di Avezzano.

Belloni Livio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di Ca.
salbordino, à tramutato, col suo consenso, ai tribunale di Nicosia,
cessando dalle anzidette funzioni.

Occhiuto Filippo, giudice in funzioni di protoro nel mandamento di
Gerace, è tramutato, col suo consenso, al tribunale di AYezzano
cessando dalle anzidette funzioni.

Ferro Luzzl Federico, giudice del tribunale di Spolelo, incarioito
dell'istruzione dei processi penali, 6 tramutato, col suo een•

senso, al tribunale di Avezzano.
De Lollis Olinto, giudice del tribunale di Aseoli Pieeno, 6 ivi ine&•

ricato dell'istruzione dei processi penali.
Butera Antonio, giudice in funzioni di pretore nel mandamento (di

Catanzaro, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di Pisa,
cessando dalle anzidette funzioni.

I seguenti magistrati sono colloesti fuori del ruolo organieodellt
magistratura:
Campanile cav. Antonio, presidente del tribunale di Avesseño.
Placidi Giovanni Battista, giudice, id.
La Sala Giuseppe Antonio, id. id.
Prota Giovanni, id. id.
Tanda Enrico, sostituto procuratore del Ite, 18. .

Il Nostro decreto del 17 dicembre 1914, nella parte riguardante
l'uditore Caputi Giuseppe, nella qualitA divice pretorenelman,
damento di Lodi, é revocato. - i

Marcoli Pietro, uditore vice pretore del mandamento di PiaconÀ
con la mensile indennità di L. 150, à tramatato nella stesa
qualità di vice pretoro al 16 mandamento di Broseis, con la
medesima indennità.

Crimi Pietro, id. del 1° mandamento di Asti, id. id. al 1* 1xandet
mento di Catania, id.

Gurgo Luigi, id. della pretora urbana di Milano, id. îd. al 86 man-
damento di Milano, id.

Pippia Flavio, id. del mandamento di Girgenti, id. id. al 7 inandi.
mento di Milano, id.

Guidetti Vincenzo, id. del 1° mandamentodiverona,id.td.ald*man•
damento di Napoli, id.

Tufanelli Carmelo, id. del mandamento di Rimini, id. id, al ?? mina
damento di Napoli, id.

Contu Paolo, id. del mandamento di Alcanio, id. id. al 1* hiskŠÔ
mento di Cagliari, id.
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De Luise Guglielmo, uditore del 1° mandamento di Bergamo, id. id.
all'8° mandamento di Napoli, id.

Trevisani Carlo, id. del mandamento di Castellammarè di Stabia, id,
id. all'8° mandamento di Napoli, id.

LutrbSalvatore, id. del mandamento di Caltagirone, id. id. al 10
kandamento di Napoli, id.

De Soleciolo Franceseo, id. del mandamento di Nola, id. id, al 12°
mandamento di Napoli, id.

Loiacomo Francesco, id. del mandamento di Carrara, id. id. alla 2a

pretura urbana di Napoli, id.
P modoro Matteo, id. del mandamento di Tivoli, id. id, al 3° man-

44mento di Roma, id.
Dello Russo Michele, uditore giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, è destinato a prestar servizio nella qualità
di vioe pretore nella la pretura urbana di Napoli.

Carta Isolino, id. presso il tribunale civile e penale di Cagliari, id.
nel mandamento di Varese, id.

Cantelmo Vincenzo, id. presso la Regia procura del tribunale civile
- e penale di Napoli, id. nell'11° mandamento di Napoli, id.
Mancuso Gaetano, id. presso il tribunale civile o penale di Palmi,

id nel 1° mandamento di Napoli, id.
Yenuti Nicolb, id. presso il tribunale civile e penale di Messina, id.

nel 2° mandamento di Catania, id.
Coli Carlo, id. presso il tribunale civilo e penale di Roma, id. nel

6° mandamento di Roma, id.
Chieppa Vincenzo, id. presso il tribunale civile e penale di Roma, id.

nel mandamento di Tivoli, id.
Capuano Alfredo, id. presso il tribunale civile e penale di Lucera,

id. nel 7° mandamento di Torino, id.
Florio Nazario, id. presso il tribunale civile e penale di Napoli, id.

nel 2° mandamento di Napoli, id.
D'Autilia Francesco, id. presso il tribunale civile e penale di Mane-

rata, id. nel 1° mandamento di Bologna, id.
Barbaro Vincenzo, id presso il tribunale civile e penale di Palmi,

id. nel mandamento di Torre Annunziata, id.
Cipolla Giuseppe, id. presso la pretura di Villalba, id. nel manda-

mento di Lercara Friddi, id.
Ciccarelli Francesco, id. presso la pretura di Aceadia, id. nel man-

damento di Pozzuoli, id.
Moscati Camillo, id. presso la pretura di Mirabella Eclano, id. nel

mandamento di Nola, id.
Marulli Francesco, id. Presso il tribunale civile e penale di Na-

poli, id. nel mandamento di Castellammaro di Stabia, id.
Costa Stefano, id. presso il tribunale civile e penale di Torino, id.

nel 1° mandamento di Torino, id.
Antonucci Giovanni, id. presso il tribunale civile e penale di Lecce,

id. nella la pretura urbana di Roma, id.
Mottino Gio. Batta, id. presso il tribunale civile e penale di Torino
« id.. nel 3° mandamento di Torino, id.
Lavena Giovanni, id. presso il tribunale civile e penale di Sassari,'

id, nel 2° mandamento di Sassari, id.
Tramonte Fedele, id. presso il tribunale civile e penale di Bari, id.

tiel mandamento di Andria, id.
De Mattia. Vincente, id. presso il tribunale civile e penale di Po-

tenza, id. nel mandamento di Taranto, id.
Severino Loreto, id. presso il tribunale civile e penale di Santa

Maria Capua Vetere, id. nel 1° mandamento di Firenze, id.
Nini Ubaldo, id. presso il tribunale civile e penale di Parma, id. nel

1° mandamento di Bergamo, id.
Beraan Achille, id. presso il tribunale civile e penale di Biella, id.

nel 2° mandamento di Torino, id.
Fqatana Sergio, id. presso il tribunale civile e penale di Trani, id.

nel 2° mandamento di Bari, id.
Dotti Miehele, id. presso il tribunale civile e penale di Roma, id.

nel mandamento di Terai, id.
ßizzi Vincenzo, id. presso il tribunale civile e penale di Roma, id.

nel mandamento di Vasto, id.

Bárbagallo Lucio, id. presso il tribunale civile e penale gi'Catania,
id. nella pretura urbag di Catanig,;id.

Falconi Ruggiefo, id presso il tribunal.e cifile penale di Roma,
id. nel 1* mandamento di Spezia, id.

Micela Francesco, id. presso la pretura di Caccamo, id. nel manda-
mento di Carini, id.

Gasbarro Angelomaria, id. presso il tribunale civile e penale di Na-
poli, id. nel 1° mandamento di Spezia, id.

Pastore Ettore, id. presso il tribunale civile e penale di Napoli, id.
nel mandamento di Monza, id.

Buffagni Giovanni, id. prosso la R. procura di Modena, id. nel mau-
damento ,di Piapenza, id.

Migliotta Gino, id. presso il tribunale civile e penale di Napoli, id.
nella pretura urbana di Milano, id.

Agnello Ugo, id. presso il tribunale civile e penale di Palermo, id.
nel mandamento di Alcamo, id.

Serra Giuseppe, id. presso il tribunale civile e penale di Pa}ermo,
id. nel mandamento di MarsÙa, id.

Geremia Giuseppe, id. presso il tribunale civile e penalo di Catania,
id nel mandamento di Caltagirone, id.

Giartosio Giovanni, id. presso il tribunale civile e penale di Torino,
id. nel mandamento di Novara, id.

Invrea Giuseppe, id. presso il tribunale civile e penale di Toring, id.
nel 1° mandamento di Genova, id.

Natale Umberto, id presso il tribunale civile o penale di Roma, id.
nella protura urbana di Genova.

De Marco Prospero, id. presso il tribunale civile e penale di Ca-
tania, id. nel mandamento di Castrogiovanni, id.

Masci Gino, id. presso la R. procura di Napoli, id. nella pretura ur.
bana di Genova, id.

Emanuele Giovanni, id. presso la R. procura di Catania, id. nel man•
damento di Girgenti, id. "'

Lazazzera Vincenzo, id. presso la R. procura di Roma, id. nella pre-
tura urbana di Bologma, id.

Papazafiropulo Aristotile, id. presso la R. procura di Napoli, id. nel
3° mandamento di Venezia, id.

Foresio Giovanni, id. presso il tribunale civile e penale di Taranto,
id. nel 1° mandamento di Verona id.

Confalone Ennio, td. presso la R. procura di Napoli, id. nel 2° man-
damento di Padova, id.

Garganese Cosimo Gaetano, id. presso la R. procura di Taranto, id.
nel mandamento di Lodi, id.

Deffenu Alfredo Angelo, id. presso il tribunale civile e penale di
Nuoro, id. nel mandamento di Carrara, id.

Bruno Modesto, id. presso la R. procura di Torino, id. nel 1° man-
damento di Asti, id.

Reale Vincenzo, id. presso il tribunale civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, id. nel mandamento di Rimini, id.

Libranti Giuseppe, id. presso la pretura di Lentini, id. nel manda-
mento di Tolmezzo, id.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Florio Antonio, dalla carica di vice pretore del mandamento di

Amantea.

Negro cav. Mario, id. id. di Tortona.
I sottonotati aventi i requisiti di legge sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-1915 :
Tappa Silio, nel mandainento di Osimo - Ballico Luigi, id. di Co-

droipo.
Casella Giuseppe, id. di Boscotrocase - Iucci Gnido, id. di Cas-

smo.

Sono accettate le dimissioni dalle carica di vice pretore del man-
damento di Corato rassegnate da Abruzzese Francesco, già so-
speso dalle funzioni perchè sottoposto a procedimento penale.

(Continug).
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO 11. 17-18 degli attestati di trascrizione di marchi di fabbrica e di oommercio rilasciati nella prima
e seconda quindicina di settembre 1914.

N. D. La riproduzioni dei marchi compresi nel presente olenco s mo state pubblicate nel Fase. 17-18 Anno II - 1914 del 4.Bollettino
dei marchi di fabbrica o di commercio> supplemento del « Bollettino dolla proprietà intellettuale ».

Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MAllCHIO o numero

Numero D A T A
DATA

del
del e pro lotti del registro della

del deposito registr'o
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi gen etale

CLASSE I. - fr0dotÍÎ dell'agrießltarne dBIIS

silvicoltura, detPullevamento del bestiame
e delle industrio estrattivo in genere, non
emapresi in altre class1. .

CLASSE IL - AIÎmeBÍÎ (00mpreSÎ IBÍÍe, ÍA, ORifÒ
e surrogati, olil e grassi commestibili).

13 iuglio 19:4 BrambiÍla Camillo & Pol- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 130-33 15033 l acttembre 1914
li (bitta), a ,Milano guere: prodotti alimentari

21 maggio > Casali lj'rcole, a Piacenza Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin- ISO 76 14837 25 id. >.

guere: pesci ammarinati

7 id. > F bbrica Øgniguro 0- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139 62 14787 21 id.
lona (Ditta), a La- guere confettura
gnano (Milano)

31 luglio > Gal pne Medesto (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraldistin- 139-47 15067 3 id.
a Milano juere: burro

21 id. » Pelagatti I. ved. ChÌarl Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-35 15037 1° id.
(Dilta), a Parm Ñore i formaggio pai•migiano

22 id. > Ritieln & Martinazzi (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-50 15075 3 id. >

ta), a Ozzano- Taro quere: estratto di pomidoro
(Parma)

3 agosto > Societh Parnligiana di Marchio di fabbrica destinato a .contradd stin. 139-46 15063 3 id. >

prödotti alimentari guere: ostratto di pomidoro
'

a Parma

CLassa III. - Acque mineral', vini, Illuori e
ibevando diverse.

20 maggio 1914 Cinzano Francesco e C.ia Marchio di fabbrica deyti Ito a contraddistin- 139.77 14853 25 id.

(Di¢ta), a Torino guere: Vermoutli
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Volume

D A T A þOGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numerú
Numero D A T A

del e prodotti del registro
del

della
del deposito registro

richiedente eh'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

80 maggio 1914 Cinzano Franceseo e C.ta Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 139-78 14860 25 s6ttembre 1914
(Ditta), a Torino guere : vini, liquori, estratti

It id. Colneci Pio, a Pignola Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-74 14772 26 id. »

(Potenza) guere : liquore

17 giugno dorsini Giuliana ved.Ri- Marchio di tabbrica destinato a contraddistin.. 139-ô8 14981 21 14. A
casöll Firidolfi, a Fi-

guere: vini
renze

2 maggio Marchesini Pietro, a Cot- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin.. 13gc15 14713 25 id i
denons (Udine)

guere: liquore

8 settembre Olivieri Francesco (Ditta), Marehto di fabbrica destinato a contraddistin. 139-70 15127 21 id, a

a Portosavgiorgio guere liquore(Ascoli Piceno)

3 agosto a Portieudei Amedeo, 4 Mi• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139..52 15077 5 id. >

lano
guere: Bitter

CLA8ss IV. -- Olli e grassi non commestibili;
saponi e profumerie.

Si Inglio a Fabbrica ' Candele Stea, Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 139-43 15049 3 id. >

riche di Mira (So-
guere: una qualità di sapone modellatocieth Anomma) aMi-

ra (Venezia)

9 giugno > Sociéte Anonyme pour Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-64 14987 21 id. »

- 1 ImCr tionraiss guere: lubrificanti minerali

a Lione (Erancia) Già registrato in Francia al n. 9653

9 id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a) contraddistin. 139-65 14889 El id.

gnere: lubrificanti minerali

Già registrato in Francia al n. 0653

5 sgosto > Standard Oil Company Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 139-56 15083 5 id. >

ofæNkew York, a Neiv stinguere : nafta, olio lubrificante, el o
illuminante, gas d'olio, candele di petro.
lio grassi di petrolio, eero di petrolio,
residui di petrolio e olio raffinato per illa-
minaziono, riscaldamento e per forza
motrice

Già registrato negli Stati Uniti d'America al

n. 03431

8 id. > Vacuum Oil Company Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 139-57 15084 5 id. »

Societh Anonimalta'
stinguere: lubrificantiliana, a Genova

CLissE V. - Hetalli lavorati, utensill, macchine
in genere, organi.

14 luglio > Roller Giulio (Ditta), a Marchio di commercio destinato a contraddi- 139-34 15034 1 id.
Milano guere: macchine e articoli affini all'eno-

logia
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Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numëto Numero D 1 T A

el e prodotti del registro del delÍn
del deposito

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei
.

registro
tasafition

marchi generale

CLasse VL - Orologerin; apparecchi d'elettri-
eith, di ûsica, strumenti di misura; stru-
menti lausicali; mucchine da cucire, da ma-
glieria, ecc.; macchine da scrivere; e appa-
recchi fotogrnfici.

25 luglio 1914 Candelo Luigi, a Genova Marchio di fabbrica destinato a contrddi- 139-38 15041 1 settembre 1914
stinguere : apparecebi elettro-termiei

30 i Vaeotti Pietrog ad Ales- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-ð0 15000 5 id, a
sandria guere : orologi

5 agosto Vitsgraph Company Li• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
mited, a Londra guere: pellicole einematografiche per

proiezioni
Già registrato nellaGran Bretagga al n. 3 7443.

5 id. La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-

guere pellicole cinematografiche per pro-
lezioni

Già registrato nella Gran Bretagna al n.357452.

139-54 15081 5 id.

139-55 15082 5 id. >

CLAssaVII.- Armi e loro necessort; esplosivi.

CLissa VIII. - Materiali da costruzione ; ve-
trerie e ceramiehe.

CLABBE IX. - Materialledarticoli diversiper
riscaldamento ed IIInminazione

18 luglio a «Nafta> SoeiethItaliana Marchio di commercio destinato.a contraddi- 130-39 15043 i gg,
pel Petrolio ed Af. stinguere: petrolio
fini, a Genova

18 id. * La stessa Marchio di commercio destinato a contgaddi- 139-40 15044 1 ¼. >

stinguere: petrolio

18 id. » La stessa | Marchio di commercio destinato a contraddi- 139-41 15045 3 it. •

>

stinguere: petrolio

CLassa X. - Layori in legno, saghero, ecc.

arredi vari per abitazioni, scuole, uffiel;
gloocatteli e oggetti diversi per sport.

6 aprile > Montaner M a rt i n, a Marchio di fabbrica destinato a co atraddistin- 139-73 14712 25 id. >

MainZ(Germania) guere: sugheri naturali e engheri artif-
fleiali

Già registrato in Germania at u. 19208
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3 ohime
COGNOME E NOME NATURA DLE MARCELO e numero

Numero D A T A
DATA

deldel e prodotti del registlo della
del deposito registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale " '

CLAssu XL -- Spazzole, pennelli, lavori in pa-
glia e in crine.

CLuss Xll. -- Pelli, cuoi, selleria, valigierin,
carrozzeria e trasporti la genere.

11 luglio 19l4 John Marston, Limited, 3Iarchio di fabbrica destinato a contraddi. 139-45 15056 3 settonibre 1914
a Wolverbampton, stinguere: cicli
Stafford (Gran Bre- Già registrato nella Gran Bretagna al n.224219.
tagua)

CLASSE4XIH - Filati, tessuti, pizzi, ricaml

28 id. » Coen S. di P. e C. (Dit- Marchio di commercio destinato-a contraddi. 139-42 1E048 3 id. >

ta), a Roma stinguero : campionari di tessuti

22 id- > Cucirini Cantoni Coats Mardhio di Olbbrica e di commercio destinato 139 51 15076 5 id. »

(Societh), a hiilano a contraldistinguere: filati e ritorti di

ogni genere o natura comunque preparati I

e confezionati

3 id. » Firm Trading As Bur" Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 139-60

berrys. a Londra stinguere: panni e tessuti di lana, di ri-
torti di lana e di crine; articoli di ve-

stiario, esclusi maglieria, mantelli, co-
perto, cappelli di paglia, stivali e scarpe,
ed ogni altro articolo .di genere consi-

mile

Già registrato nella Gran Bretagna ai numeri
315981 e 315082

18 marzo » Grugni, Ottolini e Porta Marchio di commercio destinato a contraddi-
130-72

(Ditta), a Milano
guere: filati di cotone in genere

14906 21 id. >

14687 25 id. >

4 agosto > Nahum H. di P. (Ditta)' Marchio di comniercio destinato a contraddi- 130-58 15037 5 id. . >

a Tripoli di Berberia stinguere: tessuti di cotone

22 dicembre 1913 Pozzi Alfredo, a Crenna
Marchio dl fabbrica destinato a contraddi-

130-71 14332 25 id. >

Milano
stinguere: pezze di ricamo

CLASSE XIV. - Articoli di vesii trio e oggdtti
vari d'uso o d'ornamento personale.

16 marzo > Gagliardone Pietro, a Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 139.61 14573 21 id. »

Vigevano (Pavia) gnere: calzaturo
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Volume

D A T A •

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e gym,
Nuniero D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito fichiedente ch'esso è destinato a eontraddistinguere dei registro trascrizione

maroM generale

CLAssa IV. -•Tabnechl earticoli per famatorl.

CI.ASSE XVL - Onucelit e guttaperca.

5 giugno 1914 Pirelli & C. (Ditta), a Mi- Marchio di inbbrica destinato a contraddistin- 139-63 14881 2l settembre 1914

Jano. : . guere: articoli in gomma, obanite, cavi e
conduttori elettrici

29 luglio > Societh Italiana Indu- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-48 15070 3 id.

stria Gomma e Huto- guère: articoli di gomma
hinson, a Milano

CLAssa XVII. - Carte, cartoni, (compresa
carta per tappezzeria) eloggetti di caned.
lerla.

9 luglio 1014 Simplo Fíller Pen Co. G. Marchio di |fabbrica destinato. a contraddi. 139-31 15031 1 settembre 1914

m. b. H., ad Ambur. stinguere: penne stilogranelle
go (Germania) Già registirato in Germania al n. 175288

CLassa XVIII. - Prodotti ¾rmaceutici e ag-
parecchi d'igiene.

16 giugno 1914 Gadda & Grunzweîg (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 139-79 14938 25 settembre 1914

ta), a Milano stinguere: prodotto farmaceutico ad uso
iniezioni

6 agosto > Petragnani Giulia Anna, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-53

a Lanciano (Chieti) guore : prodotto farmaceutico

17 luglio > Prota Giurleo Silvestro, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-32

a Milano 'guere: prodotto farmaceutico

23 ' id. » Richeter & Hofimann ,
The Harvard Dental

Mfg Co. G. m. b. H.,
a Berlino

25 id. > Société des Fabriques
' Russes--Franç aises

pour la production
des articles de Caout-
chouc, de Gutta-Por-
cha et dp Télégraphie
sous la raison e Pro•

wodnik > a Riga (Rus-
sia)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-80

guere : cera, medicinali, prodotti chimici
per scopi medicinali e igienioi, droghe e

preparati farmaceutici, materiali di fa-
soiatura, disinfettanti, materia plastica por
impronte dentistiche,'materiali per l'ottu-
ramento e la riempitura del.donti, lacche,
vernicippparecchi, strumenti e arredi chi-
rurgici, particolarmente dentistici e igie-
nioi, ecc.

Già registrato in Germania al n. 193089

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-37
guere: mezzi per scopi dentistici, caucciú

por gengive artificiali, cauccid por denti,
cera paraffina. e massa plastica per scopi
dentistici, materiale per impiombatura di
denti provvisoria o permanente, e denti
artilleiali

Già registrato in Russia al n. 11090¡l6641

15080 5 id. >

15032 1 id. >

15006 25 id. 9

15039 I id. «
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Volume
,

D A TA
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro della
del deposito registro

richiedente ch'esso ó destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

CLASSE III.•- Û010TORÍl 0 TOrBÎ©l.

24 luglio 1914 Pons Giuseppe, a Genova Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 139-59

guere: pasta per lucidare scarpe e cuoi
in genere

25 . Id, , Spoorl August, a Ben-
sheim i. Hessen (Ger-
mania)

Marchio di tabbrica destinato a contraddistia. 139-36

guere : sostanze per la pulitura e la con-
servazione del cuoio, sostanze per lucidare
il cuoio ed oggetti di metallo, sostanze
per la colorazione del cuoio, vernici, lac-
ehe, mordenti, resine, colle, cera per lu-
cidare, sostanze per la coneta e l'appretto,
tracioli d'acciaio e antiroggine

Già registrato in Germania al n. 159477

15089 5 settembre 1914

15038 l id. >

CLASSE XX. --Prodottichimicinon compresi
in altre classi.

I agosto 1914 Societh Prodotti chimici Marchio di fabbrica dostmato agoontraddistin. 139-44 15050 3 id. »

Colla e Concimi, a Du¾sp2Ïíl or concimazione
Roma di fiori

CLASSE XXL - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

28 luglio a A Sutter vorm. Sutter- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 139-19 15074 3
.
id.

Krauss & Ca. (Ditta), guere : colle a freddo o colle vegetali
a Oberhofen ( Sviz. Già registrato in Svizzera al n. 35936

zera)
ÛLASSE XIII.-Prodotticompresiin più elassL

15 giugno a

15 id. >

Ríodel J. D. Aktiengesell-
schaft , a Berlin-
Britz

La stessa

Marchio di fabbrica e di commercio destinato 139-66

a contraddistinguere: medicinali per l'uo-
mo e per gli animali; drogho; setolo e

articoli di setole; articoli per toletta; pro-
dotti chimici; materiali di guarnizione e

di tenuta; masse isolatrici; coloranti e
vernici; filati; bevande; materiali per ri-
sealdamento e illuminazione; lavori in
legno sughero, ecc.; appareschi d'igiene e
di terapia; sostanze alimentari e di con-

sumo, ecc.

Già registrato in Germania al n. 50721

Marchio di fabbrica e di commercio destinato 139-67
a contraddistinguere: medicinali per l'uo-
mo o per gli animali; oggetti di vestia-
2io;apparecchi per riscaldamento, illu-
minazione e cucina; spazzole e pennelli;
materiali di guarnizione e di tenuta; so-
stanze isolatrici; metalli greggi e lavo-
rati; coloranti; p.11i e cuoi; filati; bevan-
de; articoli da mano e da viaggio, ecc.

Già registrato in Germania al n. 91201

14901 21 id, a

14902 21 id. >

Nota. - Presso le Profetture, Sottoprefettt te e Camere di commercio del Regno sono visitili le riprodt zioni dei marchi registrati
internazionalmente, lo quali sono pubblicato dal giornale Les marques internationales. -- L'ultimo fascicolo di dotto periodieö
trasmesso agli ufflat soptaladilãtl o'il-n 7 loll'anno 1914; esso contiene i marchi registrati sotto i nu. 10136-16211.

Roma, 7 novembro 1914. '

: gi direttore : È. VENEZIAN
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Minigero di ag·ricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 26 febbraio 1915.

I

T I TOL I
Corso

T I TOL I
Corso

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °/, netto (1996) . . . . . . . . . .
80.08

.
Rendita 3,50 °/, cetto (emissiono 1002) . .

. . .
29 57 1/

Itendita 3,00 °/, lordo . . . . . . . . . . . . .
58.-

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali. . . . . . . . . . 96.18

Obbligazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria 1*) -

Obbligazioni 3 °/, netto redimibili . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 °j, del prestito Blount 1866 . . . .
-

Obbligazioni 3 °
, SS. FF. Med. Adr. Sicule . . .

289.70

Obþligazioni 3 •, (comuni) delle SS. FF. Romane. --

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia del Tirreno .
. .

450 .-

Obbligazioni 5 °, della Ferrovia Marremmana . . -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Vittorio Emanuelo 333.-

Obbligazioni 5 of, della Ferrovia di Novara . . .
-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 6
, dellaFerrovia di Cuneo . . . . -

Ob ligazioni 3 ©/, della Ferrovia Torino-Savona-
Acqui .... .........,,, -

Obblig4zioni 5 °/, della Ferrovia Udine-Pontebba i -

Obþ1tgazioni 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pistoia . . -

Obbligazioni 3 /, dellaFerrovia Cavallermaggiore-
Alóssandria . , , , , . . . . . , ,

-

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 313 .-

Obbligazion13°j, delle Ferrovie Livorndsit.¾.°¾ 3\3.-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana -

Obbligazioni 6 /, dei Canali Cavour . . . . , ,
-

Obbligazioni 5 °/, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 °¡, per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
citthdiNapoli ................ -

Azioni privilegiate 2 c/, della terrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi 81 pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,

-..

Azioni gomuut glla ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortar's (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

TiÑII garantiÙ dallo Stato.
Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione
1879-1882) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

--

Obbligazioni 5 °

e
del prostito uniti ato della

città ai Napoli . . . . . . . . . . . . . . . .
80 .62

CittelIe di cradito comunale e províncialo 4 °/o. -

Cartelle speciali di credito comunalo e provin-
ciale 3,75 (antiche ob bligazioni 4 °/o oro della
cittidiRoma) .......,........ -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°/o.................. -

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/enetto , ...............

46084

Cartelle l'ondinx•ie.

Cartelle di sicilia 5 °& .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 ° ° . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schidiSiena5°, .............. 401.36

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1 2 °/o . .

-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . .

431.42

Cartelle del Credito fondiario .dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . .

481.-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
Sin Paolo, Torino 3 1/2 °/o . . . . . . . . , ,

429.-

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
.

3.75°/o .................. 464.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/t°/o ................... 49.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
4°a ................,.... -

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle della Cassa di risparmio 4i Milano 5 °/ -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/, 494.25

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/3°/, ................... 42923

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona

3.75°,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/o . . . . ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 li2 °/o . . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 ° o . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °/o . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 3 /2 . . . . . .
• -

AVVERTIENZA. - Il corso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 3 112 0(0 e 3 Og0, delle cartejle di credito comunale p yo-
Vinciale o di tutte le cartelle fondiarie (pomprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi ». Pep tytti gli altri titogsVintends
colnpresi interessiy
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debitâ pubbileo

.Rettifiche d'intestassone 121 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren-
dite stesse :

intestaz3one Tenore

1 2 3 4 6

3.50 253494 "IO - Mosea-Piron Pietro Mosca-Sies - Piron
di Pietro, domici- PietrodiPietro,eee.
liato a Piedicavallo come contro

(Novara)

389973 185 50 Pecorara Domenico Pocorara Domenico
di Carlo, minore, di Ernesto, minore,
sotto la patria po- eee., come contro
testà del padre, do-

' miciliato a Pavia

un mese dalla data della prima pubblicazione deF presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Dal Pont Giovanni fu Vittore quale sindaco del Comune di Santa
Giustina Bellunese i nuovi titoli proveulenti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 15 febbraio 1915.
Il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pëi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 27 febbraio 1915, in L. 108,50.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTIIIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 26 febbraio 1915.
Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-

cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguente:

3. 50 19826 346 50
Cat. A

Mezzano Giuseppa,
vulgo Giusepp2na
fu Tomaso, minore,
sotto la patria po-
testà della madre
Crovetto Luigia,
ved. Mezzano, dom.
a Bogliasco (Ge-
nova)

Mezzano Mar ia-

Giuseppina, vul00
Giuseppina, fu To-

maso, minore, ecc.,
come contro

3.50 211385 70 - Franceri Virginia di
Giovanni Battista,
Moglie di Calzia
Giovanni - Battista,
domiciliata a Cor-
negliano d'Alba
(Cuneo)

Franceri Maria-
Vtrgilia di Giovan-
ni-Battista, ecc., co-
me contro

> 384239 7 - Gay Gioacchino fu Gay Luigi-.iMURA
Pietro, minore, sot- Gioacchino tu Pie-

> 384210 135 --- to la patria potestà tro, runare, eee.,

> 411546 136 50 della madro Catte- come contro

rina De Fabiani tu
Gioacchino ved. di

Gay Pietro, domie.
in Cuorgnè (To-
rino) i

A tormini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

eninnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a -questa Direzione generale, le intestanoa
enddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 febbraio 1915.
Il direttore ponerale

(E. n. 33). GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
11 signor Dal Pont Giovanni fu Vittoro quale sindaco del Comune

di Santa Giustina Bellunese ha denunciato lo smarrimento della ri-

cevuta n. 11 ordinale, n. 95 di protocollo e n. 703 di posizione,
statagli rilasciata <lalla Intendenza (ti finanza di Belluno in data 3

arcsto 1914, in seguito alla presentazione di n. 4 celtificati della ren-
dita complessiva di L. 469, consolidato 3.50 0\0, con decorrenza
dal l° luglio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del igento regolamento generale sul De-

bito pubblico, si difflda chiunque possa avervl interesse che, trascorso

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . , , . . , , . . .' 110.13 110 88

Londra .........° .. 27.88 28.03

Berlino
. . . . . . . . . . . .

118 58 119 .27

Vienna ............ 90.13
'

9087

NewYork....,,,.,,, 58l 580

Buenos Aires
. . . . . . . . .

2 41 2.44

Svizzera
. , , . . . . . , , . ,

1( 5 .43 105 98

Cambio dell'oro
. . . . . . . .

10 9 .40 110 .-

Cambio medio ufliciale agli effetti dell'art. 30 del
Codice di commercio dal 27 febbraio al 2 marzol915:

Franchi
. . . . . . . . . . 110.49 112

Lire sterline . . . . . , , ,
27.95 112

Marchi . .
.
. . . . , , .

l 18.92 112
Corone .......... 90.50
Dollari .......... 0..85
Pesos carta

. . . . . . . . 2.42 112
Lire oro . . . . . . . . . . 109.70

CO1NTOORSI

M IN I ST ERO
DI AGRICOLTUÍlA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

Bando di concorso al posto d'insegnante di lingue straniere (fran-
cese e tedesca) nel R. Istituto industriale nazionale di Fermo.

E averto in Roma. presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (1spettorato generale dell'industria) il concorso al pqsto
di insegnanto di lingue straniera (francese e tedesca) nel R. 1sti-
tuto industriale nazionale di Fermo (corso inferiore o cobso super
riore).
Lo stipendio annuo lordo ò stabilito in L. 2200.
La nomina definitiva à subordinata ai risultati di un periódo dL
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esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta at almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilità l'insegnante predetto percepirà lo stipendio annuo lordo
di L. '2500.
Classißcato il R. Istituto industriale nazionale di Fermo, a
orma dello legge 14 luglio 1912, n. 8õ4 e del relativo regola-
sento 22 giugno 1913, n. 1014 sulla istruzione professionale,
insegnante prescelto conseguirà tµtti i beneßcii portati dalla

, bella annessa alla legge indicata.
, 11 concorso è per esami e per titoli.
- Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti, che
tranno consistere in lezioni e in prove scritte.
i candidati verrà dato avviso per mezzo di telegramma o di
era raccomandata del giorno nel quale cominceranno tali prove.
'oloro che non si presenteranno nei giorni fissati per gli esperi-
nti e coloro che mancheranno ad uno di questi, perderanno ogni
'itto.
a loro assenza sara ritenuta come rinunzia aÏ concorso.
A Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
dudizio definitivo per°tutti i concorrenti e la classifleazione di
in ordine di merito e noa mai alla pari, in base alla media di

y, ,i i voti riportati da ciascun candidato.
o 'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.

9 posto sarå conferito al candidato classificato primo nella gra-
a. toria, ed in caso di rinunzia del primo ai successivi classificati,
',uendo l'ordine della graduatoria.
candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

4 in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello
sso carattere e grado di quella per la quale é aperto l'attuale con-

'

rso, purché ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione
,,,
lla scuola nella quale il posto ó vacante e sempre che non sia tra.

, corso un biennio dalla data .di approvazione degli atti del con-
orso e non v1 siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prender parte al concorso debbono farne

doman¢a al Ministero di agricoltura, industria e commercio su carta
bollata da L. l.

La domanda dovrå pervenire in plico raccomandato e con rice-
Yuta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del

presento avviso nella Gazzetta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti i
1" certificato di nascita;
2 certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di sana
costituzione ed esente do imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'uñicio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove 11 concor-

rente risiede, con la dichiraazione delfine per cui11 certificato è ri-
chiesto;

5° abilitazione all'insegnamento;
6° cenno riassuntivo in catta libera degli studi fatti, della car-

riera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

7° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio interesse
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essero presentati al Ministero

in originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di concorso.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amatinistrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura,

industria e commercio ed i funzionari dello Stato nominati tanto

gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-

spensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purchò
comprovino la loco qualità e la loro permanenza in servizio alla
data di pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica--
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ap.

posto dal competente uffleio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini;

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'uflicio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai concorrenti.
I doaumenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presento concorso.

Nou si accetteranno documenti dopo che la Commissione giudi-
catrice avrà ini7ißŠO Ì SUOi laVOPÍ.
Le cartelle e i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, il nome e cognome del concorrente e

l'indicazione del presente concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, por qualsiasi
clusa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, 20 febbraio 1915.

Per il ministro

COTTAFAVI.

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

'È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell,'industria) il concorso al posto
di insegnante di elettrotecnica con l'obbligo della direzione del la-
boratorio annesso e delle esercitazioni di elettrotecnica nel R. Isti-
tuto nazionale industriale di Fermo (corso inferiore e corso nora

male).
Lo stipendio annuo lordo è stabilito in L. 3000, ma il Ministero

d'agricoltura, industria e commercio consente che l'Istituto assuma

l'impegno di corrispondere all'insegnante prescelto per la direzione
del laboratorio, per le esercitazioni degli allievi ed in genere per
la sua opera di tecnico spesa in favore della scuola uno specialo
assegno « ad personam » non superiore alle L. 2000 annue in base
a quanto stabilisce il quarto comma dell'art. 6 della legge 14 luglio
1912, n. 854. Conseguita la stabilità l'insegnante prescelto percepirà
lo stipendio anuuo lordo di L. 3500, con l'assegno « ad personam >

di cui sopra, ridotto pero a L. 1500.

Classipcato il R. Istituto nazionale endustriale di Fermo a

norma della legge 14 luglio 1912, n. 854, e del relativo regola-
mento 22 giugno 1913, n.1014, sull'istruzione professionale, Vin-
segnante prescelto conseguirà tutti i beneßzi portati dalla tabella'
annessa alla legge indicata con l' avvertenza che l' assegiio
« ad personam > di L. 1500 sarù assorbito dai quinquenni di-
L. 400 ciascuno, mano mano che si matureranno.

La nomina definitiva ó subordinata ai risultati di - un periodo di
esperimento della durata di due anni, durante ,i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni.
Il concorso à per esami e per titoli. Tutti i candidati saranno

chiamati ad uno o più esperimenti che potranno consistere in le-

zioni, in prove graflehe e in esercizi pratici.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di telegramma odilet.

tera raccomandata del giorno nel quale cominceranno tali prove,
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Coloro che non si presenteranno nei giorni nesati per gli esperi-
Inenie coläro ohé rhancheranno ad uno di questi perderanno ogni
diritto. La loro assenza sarà ritenuta come rinanzia al concorso.
La Commissione redigerà una relazione contenente il giudizio de-

2nitivo per tutti i concorrenti e la classifleazione di essi in ordine
di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti
r rtati da ciascun candidato.
L'idoneitå si consegue con almeno 70 punti su 100.
11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-

duatoria, ed in caso di rinunzia del primo, ai successivi classificati,
seguendo l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello

stesso carattere e grado di quella per la quale è aperto Pattuale con-

corso, purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione
della scuola nella quale il posto è vacante e sempre che non sia

trascorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del con-
corso e non v1 siano domande di trasferimento.

11 concorrente preseelto non potrà coprire uffici pubblici o pri-
vati od uffleio di insegnante in altre scuole, sia pure temporanea-
mente, senza speciale autorizzazione del Ministero. Egli dovrà in
generaté, stare a disposizione della scuola tutto quel tempo che le

esigenze dell'insegnamento o del buon funzionamento del labora-

torio richiederanno.
Coloro che intendono prender parte al concorso debbono tarne do-

manda al Ministero di agricoltura, industria e commercio su carta

bollata da L. 1,25.
La domanda dovrà pervenire in plico raccomandato e con rice-

vuta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del

presente avviso nella Gazzetta, ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° certificato di nascita :

2° certiûoato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

aanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente à di sana
costituzione ed esente da imperfezioni nsiche tali da impedirgli
l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira;

3° certificato d'immunità penale ;

4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-
rente risiede, con dichrarazione del fine per cui 11 certificato é ri-

chiesto ;
5° diploma di laurea di ingegnero e di dottore in fisica;
6° certificato attestante di aver frequentato presso una R. Uni-

Versità o un R. Politecnico il corso speciale di elettrotecoie.s e di
aver superato gli esamt finali;

7" cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. Le principali no-
tizie contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

8° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-

resse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica ed essere debitamente lega-
lizzati.
I certificati indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore di tre mesi da quella del presente bando di concorso.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero d'agricoltura,

industria e commercio ed i tuazionari dello Stato nominati tanto

gli uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale sono di-

spensati dal presentate i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purchè com-
provino la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data

di pubblicazione del presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indicato

esattämente l'indirizzo dcì concorroute per le eventuali comuntea-
zioni e peTla restituzione dei titoli e dei lavÑri preëštilúlti

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dat bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al:MínÑ

stero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunque sia la dda
di presentazione all'ufficio di partenza.
Le domande e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni invi
dal concorrente.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda d

ammissione al concorso dovranno essere accompagnati da letter'
nella quale sia, specificato chiaramente il presente concorso.
Non si accetteranno documenti dopo che la Commissione giu

eatrice avrà iniziato i suoi lavori.
I disegni ed i lavori non sono accettati se non raechiusi in ca

folle o in casse. Non si accettano rotoli salvo che per i disegni
grandi dimensioni.
Le casse, le cartelle, i pacchi contenenti i disegni, lavori o ifu

blicazioni dovranno portare all'esterno, in Ipodo visibile, il noni
cognome del concorrente e l'indicazione del presente concots .

La restituzione dei documenti e dei lavori sarà fatta a Åra
Ministero, 11 quale non assume alcuna responsabililà pe g
deterioramenti e smarrimenti che potessero, per qualsiasi can
subire i saggi e i disegni inviati.

Roma, 20 febbraio 1915.

Pel ministro

COTTAFAVI

PARTE NON UFFICIAIX

PARLAMENTO ÑAZIOMÀTA
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 26 febbraio 1915

Presidenza del vice-presidente RAVA.

La seduta comincia alle 14.

LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta precer
dente, che è approvato.

Per la morte del depulito Ercole Mosti-Trotti.

PRESIDENTE (stando in piedi - Tutti i ministri e i deputati si
alzano). Onorevoli colleghi, adempio all'ufficio dolorosissimo di pai-
tecipare alla Camera la morte improvvisa del nostro amato collega
Ercole Mosti-Trotti. La sua alta e maschia ilgura che faceva con-

trasto con la gentilezza dei modi è qui davanti agli occhi nostrÌ.
Era nato da nobilissima famiglia ferrarese. Suo padre era un pa-

triota della vigilia, un valoroso soldato dell'indipendenza nazionalo:
due volte deputato, poi senatore.
Eccolo Mosti-Trotti, nato nel 1861, si laureó in Bologna; e senti

subito la passione della politica e fu instancabile milite dell'idea
democratica.
Eletto deputato nel 1913, subito acquisto le simpatie dei colleghi

per la lealti del suo carattere e per la fede e l'opera che dava

tutta alle suo idealità.
Giorni or sono lo abbiamo udito invocare dal suo seggio provvi-

denza per i lavoratori disoccupati su quelle terre dove aveva avuto
un giorno potenza e ricchezza la sua famiglia.
E lo abbiamo udito domandare aiuto di leggi per gli umili lavo-
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ratori dello Stato e dolersi che la sua parola non fosse cosi precisa
e forbita da esprimere il suo pensiero che sapeva giusto e buono.

Egli aneló sempre a fondere nell'armonia del diritto le necessità
delle classi lavoratrici; egli si è spento mentre volgeva il pensiero
alle più alte idealità della patria (Approvazioni).
Inchiniamoci alla memoria di lui, e mandiamo un saluto reve-

rente alla sua famiglia e ripetiamo per lui, come per altri colleghi
di recente strappati al nostro affetto : non obiit, abiit, perchè sen-
tiamo che la memoria di loro resterà sempre viva nei nostri cuori
(Vivissime e generali approvazioni).
PANTANO, in nome degli amici di parte radicale, manda un fra-

torno commosso saluto all'uomo forte e buono, che visse come

amb, come operò, come mori, appassionatamente, e che tutte le

nergie, come tutti i suoi beni e i suoi giorni consacrò alla causa

ella giustizia. (Approvazioni).
Ercolo Mosti-Trotti mori, al pari di Matteo Renato Imbriani, con
li occhi della mento fissi alla mèta, che è sogno e palpito del-
'anima italiana. Onore imperituro a lui! (Vivissimo approvazioni
Vivi applausi).
BADALONI, si associa, in nome de' suoi amici, alle parole di rim-
.anto tributato alla memoria di chi cadde combattendo come un
Idato sul campo di battaglia, e tutta la sua vita dedicò ad un
dioso ideale di libertà, di giustizia, di patria. (Vive approvazioni
Applausi).
CHlESA EUGENio, coi colleghi repubblicani, piange l'uomo di
Ida fede democratica, devoto ad ogni nobile causa, e che si é

ento avendo sulle labbra e nel cuore il nome d'Italia. (Vive ap-
ovazioni).
CAVALLARI, par militando in altra parte politica, sente il do-

ere di esprimere il più vivo compianto per l'uomo, che è morto

entro adempiova il suo dovere di italiano. Ed anche in nome de;
partito socialists tributa riconoscenza alla memoria di Ercole Mosti.

Trotti (Vive approvazioni).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. In

nome del Governo mi associo, con profonda emozione dell'animo,
alle nobili parole, che il nostro presidente o gli altricolleghihanno
rivolto alla memoria di Ercolo Mosti-Trotti.

Egli era venuto da poco tempo in quest'aula. E noi, che non era.
Vamo suoi amioi politici, o che per quanto sapevamo di lui e delle
sue manifestazioni ci aspettavamo di vederlo fiero e duro uomo di
parte, lo sperimentammo, invece, dolce, mite, genesoso uomo di
cuore (Approvazioni).
L'ammirazione e la riconoscenza della nazione è dovuta ad ogni

apostolo intrepido della propria fede (Vivissime approvazioni); ò
dovuta ad ogni instancabile assertore dei suoi ideali, qualunque
siano questi ideali; poichè soprattutto di coraggio e di fede hanno

bisogno i popoli nei momenti solenni della loro storia (Vivissime
approvazioni).
Ercole Mosti-Trotti ò caduto ier sera esanime nelle abraccia dei

suoi amici, col nome d'Italia sul labbro. Egli è morto della bella
morte! (Approvazioni). Sia questa consolazione della desolata fami-

glia, sia questa ragione di onore imperituro per la memoria di lui.
(Vivissime approvazioni - Vivissimi generali e prolungati applausi)
PRESIDENTE. Pono a partito l'invio di condoglianze alla famiglia

dell'estinto.

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Ferrara.

Interrogazioni.

ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono-
ravole Toscano dichiara che nella ricostituzione dell'Università di

Messina, dopo l'immane disastro, era necessario procedere grada-
tamente.
Furono anzitutto riaperti i corsi di giurisprudenza e di filosofia.

Si vanno poi reintagrando gli altri corsi.

Assicura che gli insegnamenti si svolgono regolarmente e che sono
frequentati da numerosi studenti.
Aggiunge che il Governo ha condonato agli onti locali il loro de·

bito per contributi arretrati. In tal modo il risorto Atenco contri-
buirà efneacemente alla rinascita della nobile città. (Approvaziong
TOSCANO, si compiace dei provvedimenti adottati e dei proPositt

manifestati dal Governo.
Si augura che tutti i corsi siano completati al più presto posalm

bile. Soprattutto raccomanda che senza indugio si provveda alla
riapertura delle cliniche.
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, all'ono.

revole De Ruggieri osserva che le scuole elementari dipendenti
dalle Amministrazioni provinciali rimangono senza titolare perché,
indetti i concorsi, i vincitori rifiutano il posto. Ad ovviare a tale
inconveniente il Ministero ha disposto perctiè si proceda alla for-

mazione di elenchi di eleggibili, modificando in questo senso il re

golamento vigente.
DE RUGGIERT, prende atto delle dichiarazioni del Governo. Itao

comanda clie si lasci alle Amministrazioni scolastiche la facoltà di

anticipare il giudizio dei concorsi,
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, allo

stesso on. De Ruggieri assicura che il Governo, nella misurà dei
mezzi disponibili, eura la manutenzione ed il restauro dello storico
Castello d1 Miglionica.

11 Ministero vigila anche sulla conservazione del polittico di Cia
ma da Conegliano, esistente in quel Comune e che è stato riconow
sciuto di proprietà demaniale.
DE RUGGlERI, prende atto di queste dichiarazioni.
Raccomanda però l'esecuzione delle opere necessarie al consoli•

damento dello storico edificio o il rimboschimento della collina su
cui esso sorge.
Raccomanda pure di vigilare a che il Comune ponendo in gust

locali le scuole non ne pregiudichi la conservazione.
VISOCCHi, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Cugnolio che, almeno per il momento, non crede opportuno
promuovere un provvedimento legislativo per estendere 11 bone-
f\cio degli abbonamenti ferroviari agli alunni dei Comuni rurali,
che si recano nei prossimi centri a completare i corsi elementárL
Ricorda che la Camera, con ordine del giorno 28 febbraio 1011,

si manifesto contraria ad ogni estensione di facilitazione di viaggio.
ROSADI, sottosegretario di Stato per l'istruzione :pubblica, par

non disconoscendo la giustizia della 'richiesta dell'on. Cugnolio,
deve associarsi alle dichiarazioni del suo collega per i lavori pub-
blici.
Confida tuttavia che quando si potrà fare un revisione di queste

materie anche la giusta domanda degli alunni delle scuole rurali
possa essere soddisfatta.

CUGNOLIO, dimostra la opportunità di estendere il beneficio degli
abbonamenti, attualmente concessi dalle ferrovie dello Stato, agli
studenti delle scuole superiori e secondario, anche agli alunni del
Comuni rurali, che si recano a compiere il corso elementare popoa
lare nei centri dove il corso stesso esiste completo.
VIS0ccHl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, espone

all'onorevale Pala i provvedimenti che l'Amministrazione ferro-
viaria ha preso per rendere meno disagiate le comunicazioni po-
stali marittime fra il continente e la Sardegna. In questi ultimi
tempi però misure di carattere straordinario hanno dovuto essere

prese così per le comunicazioni con la Sardegna come per tutte lo
altre allo scopo di economizzare carbone.

PALA, non può essere soddisfatto.
Insisto sulla necessità di rendere meno disagiate le comunica-

zioni postali marittime fra il continente e la Sardegna, ridotte ormai
a tale da fare desiderare quelle, che colla introduzione del servizio
di Stato, si volevano far dimenticare.

CHIMIENTl, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e i

euhi, dichiara all'01 Nunziante che sono stati presi gik i necebati
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può tiúpor jassioarare-il:rególice funzionamento del circolo
diassies a Palmi

DNZIANTE,tprende istto di questa dichiarazione e ringrazia.
MÄRCEILO, sottosegretario di Stato per le poste e per i telegrafl,

diohiara alFon. Sandullt che l'Amministrazione, dopo la legge del
20 anarzot 1913,,disposed necessari provvedimenti per riordinare de-
fiËítikmente il servizio telefonico a Napoli.
LIOcittà.sarà dotata di una rete a sistema policentrico con tre

u ci i viMþeprehis, al Vagto ed al Rione Amedeo.

rinciÿio di attuazione del nuovo piano si ha coll'appalto dei
1 oi•f riguardanti le canalizzazioni telefoniche delle centrali al Vasto
e al-Riones Amedeo.
Frattanto per provvedere ai collegamenti più urgenti si sono im-

p3antate due centrali provvisorie al Vasto ed al Rione Amedeo, della
pkenzialità complessiva di oltre 800 numeri. Recentomente sono

state pure date disposizioni per migliorare le linee di intercomuni-
eizione tra le centrali provvisorie al Vasto ed al Rione Amedeo e

q principale pressa la Borsa.

I sono inoltre eseguiti lavori di miglioramento nella stessa cen-
t e principale per aumentare 1800 numeri e mettere le telefoniste

in migliori condizioni di lavoro, diminuendo in pari tempo il carico
di.ciascuna.
Pèr tal modo a Napoli, dopo questo periodo difficile, ma transito-

rio, il servizio procederà in modo regolare e rispondente alle esi-

genze del pubblico.
Quanto al persona1ë, esso nella quasi totalità lavora con zelo e

con proprio disagio ad un servizio per sua natura penoso, alle prese
con utenti spesso impazienti e talora sgarbati.
IJAmministrazione vigila e punisce quando occorre. Ma ripete

che in complesso 11 personale di commutazione merita la benevo-

1enzee del pubblico.
ANDULLI non dubita dei buoni propositi del Governo per il fu-

tho Ma constata che presentemente 11 servizio telefonico procede
male, soprattutto per l'eccessivo lavoro, cui le commutatoriste deb-
bono attendere.
Afferma anche la necessità di provvedere d'urgenza a trasferire

i opal meglio rispondenti alle esigenze del servizio la centrale
tèlefonica di Napoli.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, legge le conclusioni sulla elezione contestata del

co11dgio di Avellino.
La Giunta unanime propone la convalidazione dell'on. Alfonso
I itúlli.

ette a partito questa proposta.
È approvata).
Iilchiara convalidata l'elezione del collegio di Avellino.

Presidenza del présidente MARCORA.

gue lo svolginiento delle interpellanze e delle interrogazioni sulla
questione del grano.

GRAZIADEI, nota che la questione del grano non é che un par-

tigolare aspetto del complesso problema degli approvvigionamenti
M1 difficile momento presente.

11 progressivo aumento del prezzo del grano era facilmente pre-
Vedibile da molti mesi per cause di carattere internazionale.

L'matore erede che la situazione del mercato non potrà miglio-
rare, nemmeno nel prossimo anno granario, a meno che non si ve-
riflehi il forzamento dei Dardanelli.

Esaminando i provvedimenti presi dal Governo li giudica insuf-

Boienti e tardivi, o addirittura dannosi come l'aver ridotto, anziehè

yptessoy il dazio.
Ummenta anche il ritardo con cui furono dati ai Corsorzi gra-

nari i mezzi finanziari neesssari perché essi possano utilmente fun-
zionare. .

Alforma che, il Governo si ingannò sul contributo, che l'iniziã-

tira pjivata avrebbe dato per provvedere:alla deûoienza di grano
in Italla.
Perciò il Governo comprò poco e tardi. Certamente non -ð l'ao-

quisto di cinque milioni di quintali che può aver risolto la crisi,la
quale accenna ad acuirsi. Nã basta provvedere e prevedere ûno al

prossimo raccolto; oceorre pensare fin da oraalle esigenze del pros-
simo anno agrario.
A questo proposito esprime il voto che l'abolizione del dazio enl

grano sia protratta per lo meno sino al 30 giugno 1916.
La responsabilità maggiore del Governo è perb quella di ater

comprato tardi, e perciò a caro prezzo.
Da alcune pubblicazioni apparse sui giornali risulta che furono

offerte al Governo notevoli quantità di grano, a prezzi relativa-
mente buoni, alla fine di settembre.
Attribuisce alla imprevidenza del Governo I'aumento dei prezzi

del grano in Italia.
I provvedimenti, che il Governo inglese seppe escogitare per for.

nirsi di zucchero, dovevano essere imitati dal Governo nostro per
provvedere di grano tutto il paese.
La politica granaria del Governo è stata tanto imprevidente che

in paesi, che si trovano invasi dal nemico, como laFrancia,iprezr
attuali sono inferiori a quelli correnti in Italia.
Circa i rimedi proposti por superare la crisi, nota che il calmiere

raccomandato da vari oratori, non potrà avere alcun risultato
pratico.

pure contrario alla requisizione perchè, anche se possibile, non
può fare ribassare i prezzi, il eui aumento non dipende dalla spe-
culazione, ma dalle condizioni deI mercato.
Come rimedio per l'avvenire ò stato accennato alla necessità di

estendere la superficie coltivata a grano. Ma questo rimedio non
può avere effetti che a lunga scadenza. Così dieasi per Pintensiß-
cazione della coltura.
Ricordando Ì'ammonimento di Stefano Jacini, opserva che PitalÏi

non deve preoccuparsi tanto di estendere la coltivazione del grino,
quanto che s'intensiflähi e si migliori guella che esistoiallinoáë dia
un migliore rendimento.
Ma il problema dell'ora impone di cercare rimedi, che abbiano

efficacia immed ata.
Consiglia all'uopo di dare ai Consorzi agrari il grano, che esiste

nei magazzini militari, per poi rifornirli con i nuovi acquisti, che
il Governo si sta procurando.
Ma la questione non è solamente tecnica, ma é anche ed essen-

zialmente politica. E da questo punto di vista politico afferma, che

grave è la responsabilità del Governo.

Senonchè riconosce che la posizione parlamentare del Ministero
è statafrafforzata in primo luogo dagli errori del precedente Gabi-
netto, in secondo luogo dalle difficoltà dell'ora presente.
Ma troppo gravi sono gli errori commessi in materia economica ,

talehè o da meravigliarsi che nell'ultima crisi non siasi sentita la
necessità di afildare ad altri la direzione del dicastoro dell'econo-
mia nazionale.

Pel tone dell'Italia si augura che il Governo nella politica estera
si dimostri più abile che nella politica granaria (Approvazioni).
CAVAGNARI, è sicuro che il paese ha in sè tanta energia da su.

perare la presente crisi.
Accetta, come espedienti transitori ed eccezionali, l'abolizione del

dazio sul grano e la costituzione dei Consorzi provinciali.
Avverte che l'aumento dei noli del quale non pochi oratori si

sono occupati, ó effetto della olierna condizione generale del mer-
cato e dei trasporti.
Segnala poi la anormale condizione del porto di Genova per la

soverchia agglomerazione delle merci, mettendo questo fatto in re-
lazione con la crisi granaria; e chiede quali mezzi il Governo ab-
bia escogitati per dare a quel porto un avviamento normale.
Mettere il porto dL Genova in condizione di poter rispondere a

tutte le esigenze significa agevolaro anche la importazióne del,

grano, che tanto sta a cuore in questo momento al nostro paes'e.
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.
Enumera i principali provvedimenti, che sono uninanimemente

reclamati per quel porto e raceomanda al Governo la importante
questione.
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, risponde alle osserva-

zio'ni fatte dall'on. Cavagnari riguardo al porto di Genova.
Premette che il Governo intende mantenere l'autonomia del

Consorzio del porto. Ma il Governo non poteva disinteressarsi delle
condizioni del porto.
Ricorda che il presente incaglio nel movimento del porto di-

pende da ciroostan2e eccezionali, essendo ivi affluito un traffico
che nórmalmente si reca in altri porti.
Nota che per sopperire a tale ineaglio si dovrebbero caricare 1900

carri al giorno; il che é assolutamente impossibile.
Aggiunge che l'Amministrazione doganale e la ferroviaria hanno

cooperato col Consorrio per rimediare, per quanto possibile, al la-
meatato disagio.
Enumera, a questo proposito, i provvedimenti adottati dall'Am-

ministrazione ferroviaria.
Assicura che il Governo fara ogni sforzo perchè a Genova non

manchino i carri necessari all'inoltro delle merei.
Assicura che questi provvedimenti presi per sopperire ai bisogni

straördinari del momento non potranno nuocere al futuro incre-
mento del porto.
Ma piû,iinportanti risultati potranno obtenersi quando saranno

compiutili lavori di ampliamento del porto.
Il Governo non ha dunque mancato di preoccuparsi dell' impor-

tante problema del movimento del porto di Godosa, che interessa
tutta l'economia nazionale (Approvazioni).

Presentazione di relazioni.

CORNIANI, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del R. decreto n. 106 del 31 gonnaio 1909,

che approva la convoazione, da parte dello Stito, della ferrovia a

vapore tra la stazione di Dasenzano ed il lago di Garda (WS).
Conversione in legge dei RR. decreti: 4 agosto 1914, n. 760, con-

aernente il rimborso dei depositi presso Istituti di varia uptura e

il pagamento delle cambiali; 16 ogosto 1914, n. 821, concernonte i
depositi d.a rimborsaro presso Istitgti di varia natura e 11 pagamento
deße canibiali; 27 settembre 1914, n. 1033, concernente 11 rimborso
dei depositi presso Istituti di varia natura e il pagamento delle cam-
biali (324).

Reintegrazione dell'assegno ad personam ad alcuni ex-agenti
ora ufficipli d'ordine (307).

Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, n. 919, sul
corso medio dei cambi (321).
FALLitTTI presenta lo relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in logge dei RR. decreti 20 settembre 1914, n. l027,

24 sottembre 1914, n. .053 (rettificato col R. decreto 21 settembre

1914, n. 12.0) e 15 novembre 19l4, an. 12öl o 1253, portanti modi-
ûcazipai alle leggi sull'avanzamento del It. esercito (313).

Convalidazione del It. decreto 9 agosto 1914, n. 823, che modition
lo stanziamento del capitolo 49 del bilancio della spesa del Fon(9
per l'emigrazione per l'esercizio tlnanziario 1914-915 (303).
MARAINI, presenta la relazione sul seguente disegno di legge :

Conversione in legge del 11. deareta 18 ottobre 1914, n. 1115,
che ridgee temporaneamente il dazio sul grano, altri cereali e pro-
dotti derivati, e del it. decreto 1° dicembre 1914, u. 1314, che ne

prorogg gli ell'etti (302).
ALitSSIO, presenta la relazione sul seguento disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 (20).
NAVA CESARE, presenta la relazione sul disegno di legge:
Manutenzione del cavo fra il Continente e la Sardegna (339).

GIOVANEll.I EDOARDO, presenta le relazioni sui seguenti dise-

gni di legge:
Richiamo in servizio d'autoritå degli uffleiali di complo-

mento (383).

Conversione in logge del R. decreto 27 settembre 1914, n. 10ilG
concernente 11 collocamento fuori ruolo dei funzionari delle Ammi,
nistrazioni contrali e dipendenti della guerra e della marina, in..
viati nelle Colonie od in luoghi occupati militarmente dall'Ita-
lia (314).

Conversione in legge dei RR. decreti 4 agosto 1914, n. 770, 20
agosto 1911, n. 947, 4 ottobro 1914, n. l103 e22ottobre1914,n.1182,
che autorizzano le Amministrazioni della guerra e della mariná a

derogare temporanoamente a norma della legge di contabilità gã$
nerale dello Stato, e conversione in legge dei RR. dooreti 1° no-
vembre 1914, n. lî03, e 1° novembre 1914, n. 1206, che stabiliscono
speciali indennitå per gli ufficiali del R. esercito (312).
CASCIANl, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1914, n. 902, che

autorizza l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad assúfnere ir9hi
di guerra in navigazione (320)
NAVA OTTORlNO, presenta la relaziono sul disegno di leg O
Approvazione dello schema della convenzione, da egpulá¾Ÿ cóŽ

comune di Torino, relativa alla sistemazione della Bibliotéös naWW
nale universitaria e della Bib'ioteca civica di quella città nell'eli•
ficio demaniale detto del Debito pubblico (223).
COTUGNO, presenta la relazione sul disegno di legge:
Affrancatura delle fatture commerciali (309).

Interrogazioni e interpellanze.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro (telle finanze, pèF
sapere se abbia qualche fondamento di verità la notizia della preí
senza in Roma di una missione diplomatica della monopolistica
Unione Zucchari, la quale, dopo averg potuto egtgre, con grando
insperato guadagno sui guereati esteri lo zucclierp accumulato nei
propri magazzint in causa dell4 990egiopale pro'juziqq dqÍla og
pagna scorsa, vorrebbe ora trattare col Opyerno allo copp di po-
tere rincarare maggiormente lo zuccbero per i consumatori ita-
liani.

4 Giregi >.
< II sottoscritto chiede d'interrogare il rpinistro di agricoltµrs,

industria e commercio, per sapere se non ageda opportupo anchg
la seguito alla recento discuegione intorna alla questione granat14
di aumentare nel bilancio il fondo per le cattedre agnbalenti di
agricoltura.

« Cavazza ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro delle poste e dei
telegrafi, per conoscere se sia esatta la notizia della riduzippe di
corse tra Napoli-Sorrento-Capri, per gravi condizioni della Compaa
gnia di navigazione del Golfo.

« Cucc4 ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare.il ministro dei lávori puba
blici, per sapere come si concili la notizia tatta circolare dgl bile
nistero, che per le baracche pro superstiti del terreincto della Mai·-
sies e del Sorano sieno stati acquistati dal Governi oltre 3),000
metri cubi di legname, eou la constatazione che ad Avezzatto ne

siano giunti soli 5,300 ed a Sora soltanto 1,500, e col comtinicato
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato nel quale3i apse-
risce che nel giorno 24 febbraio corrente si avevano in viaggio, e
già a Castellammare Adriatico, soltanto 14 carri di ledame diritti
ad Avezzano, e nessuno, e nessun altro carro in altra stazÏone.

< Sîptri »
< I sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Conàiglio

ministro dell'interno, sulle agitazioni verilleatesi in Nap Ì!.
< Rodinó »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pul)tdica
istruzione per sapere se, in tema di autonomia comunälis'Ñolisitco,
il parere del Consiglio provinciale scolastion possa essere' dËBËIÈVo
come farebbero presumere recenti decisioni.

« Qiriani ».
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< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidentidel Consiglio,
ministro dell'interno, sul luttuosi fatti di Reggio Emilia.

Prampolini, Sichel, Soglia ».

¢ 11 sattoscritto chiedo d'interrogare il ministro delPinterno, sui
disordmi di Reggio Emilia.

« Ruini >.

4 I sottosoritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno, sui
fatti di Roggio Emilla.

« Berenini, Badaloni, Cabrini, Iva-
noe Bonomi, Dello Sbarba,Basiles
Lo Piano, Tortorici, Drago, To-

seano, De Felice-Giuffrida, Cellis

Valignani ».
< I sottoscritti chiedono d'interrogare il presidente del Consiglio

deiministri, circa la proibizione generica annunziata dalla Stefanis
'pet intto le provmoie d'Italia, dei comizi e delle riunioni anche non
pubbliche, proibizione che pretenderebbe giustificarsi con ragioni
sãotgenti dalla; eitilazione internazionale. '

« Turati, Bocconi, Traves, Sciorati
Lueci, Beltrami, Sichel, Malli, Mer-
loni, Dugoni, Arch, Modigliam'
Cavallera, Masini, Bussi, M azzont,
Musatti, Altobelli, Quaglino ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare 11 ministro dell'istruzione

puglica per sapere quale azione intenda svolgere per trovare una
equa soluzione alla situazione anormale dei numerosi laureandi

fuori corso del Politecnico di Torino.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Giuli) Casalini ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro dell'interno pr
oonoscere quali furono i risultati dell'inchiesta compiuta sulle accuse
rivolte contro il veterinario di Fossano.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Giulio Casalini ».

« 11 sottoscritto chioJe d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere quale azione abbia svolto e quale azione intenda svol-

gero perché 11 Governo francese tolga il divieto della importazione
in Italia del minerale di Cromo, che doveva essere trasportato da
Numea a Genova e che fu invece fatto sbarcare a Marsiglia, con
grave danno di molte industrie italiane.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Casalini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministra dei lavori pub-
bl ci, per sapere come ritenga possibile l'esercizio delle eariche pub-
bliche di consigliere comunale, provinciale, eee., da parte di quoi
ferrovieri che a tali cariebo furono eletti dalla libera volonth del

popolo, se una recente disposizione del servizio personale nega ad

essi il congedo strettamente necossario per partecipare almeno alle

relati,ve sedute; e se noa ritenga perciò opportuno ed equo disporre
perchè, come già in passato, sia concesso a questi ferrovieri, com-

patibilmente con le esigenze di servizio, la tacoltà di partecipare
alle funzioni dei Consigli comunali e provinciah indipendentemente
dal piccolo congodo annuale di cui godono.
(L'interrogante chiede 14 risposta scritta).

« Schiavon ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere quali pratiche intenda ulteriormente esperire

perchò siano sollecitamente ripresi i lavori di costruzione della fer-
rovia Mantova-Peschiera, lavori particolarmente necessari in questo
eriodo di gre.nde disoccupazione.
(Gl'interroganti chiedono la lisposta scritta).

Sealori, Montresor ».
« Il 80Ltoderitto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
lipi, per conoscere quando potranno essere iniziati i lavori di
ro:ua,aufeuto del .molo foranoo edel porto di CasteUammare di

St this,
L'interrogaute ebiedet la Viipasti so itts).

« Rispoli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare î minisfrì dei lávo pn¾
blici e del tesofo per sapero se abbiano alid studio se intendino
di presentare presto al Parlamento un disegno di leggeSnfeso á
facilitare, sia pure senza aggravio per lo Stato, la costruzionõ di-
retta, a norma della legge 2 gennaio 1910, a. 5, dello strade di
allacciamento per i Comuni isolati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Giretti A
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste o to-

legrad, per sapere se con sviluppo della nota 22 ottobre 1914, un-
mero 734570, non possa essere presa una deliberazione che giovi
equamente al comune di Santa Cristina (Pavia) privo di imþianto
telegrafico, visto che per dotare il capoluogo di quel Comune di
tale impianto si richiederebbe una spesa minima e che si tratta
di popolazioni lo quali molto producono o raramente chiedoriolo
ausilio dello Stato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cappa »,

e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pl -

blici, sulle cause che hanno fatto ritardare il compimento dell'ab-
bassamento del Pian del ferro nella città di Torino, e sugli afRda•
menti ch'egli intenda dare perabó l'importante opera, che, secongo
i patti contrattuali intercorsi fra l'Amministrazione dello Stato, p
la città di Torino, gik dovrebbe essere compiuta, non siañoltrej-
tardata; sulle cause nel ritardo dell'inizio della costruzione del
tronco Genova-Campomorone della direttissima Genova-Valle del
Po, e sull'abbandono delloopere per la navigazioneinterna interes-
santi la città di Torino, da lungo tempo assicurate e ancor sempre
da realizzarsi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bevione ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub
blici, per sapere per quali ragioni neppure nell'ultima grádungorg
delle linee automobilistiche aussidiate dallo Stato sia statfoßtä-
presa quella Muravera-Tortoli, la di cui istruttoria è completa da
quasi due anni: mentra la liifea stessa, per la quale il concessio-
nario ha già da molto tempo pronte le vetture, ha i caratteri di
somma importanza, interessando essa due

, regioni limitrofo com-

pletamente isolate fra loro e che de molto tempo inYocáno la in-

dispensabili comunicazioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Scano ».
« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministro della glierra por

sapere se non creda equo stabilire un esame di idoneità o per 10
meno un corso acceleratissimo per i militari in congedo illinittato
di la e 2a categoria forniti di laurea che aspirano al grado di sot-
totenento di complemento; non sembrando al sottoseritto logioo e

giusto che i giovani i quali, per cause indipendenti dalla loro vo-
lonth, furono congedati come semplici soldati, ma che certamente per
la loro istruzione rappresentano un ottimo elemento, non possano
conseguire il grado di ufficiale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Giovanni Amici ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e di

grazia e giustizia o dei culti per conoscere se noa intendano di
provvedere in via d'urgenza alla revoca delle disposizioni del de-
creto 19 novembre 1914 nella parte riflettente la legalizzazione delle
firme, che nel mentre non possono dare che un ben scarso gettitò
finanziario, sono causa di gravi molestie e di deplorevoli ritardi
nello svolgimento delle praticho amministrative e giudiziarie.
(L'interrogante chiede la rîsposta scritta).

« Paolo Bonomi ».
< I sottoscritti chiedono d interpellare11 ministro dolPinterno per

conoscere se à lecit i che l'autorità prefettizia di Rovigo ritardiid
arte la cohberazione della Giunta provinciale intorno ad aletthi ri-
corsi elettorali già regolarmente discussi slao dan'II gennaio;oki
per l'evidente intento di far precedere al giudizio la' olezioni
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vinciëli, indette per il gf corrente, onde decadano d'affleio gli at-
tuali membri elettivi della Giunta provinciale ammin strativa, ai
quali spetta, per 11 disposto di legge, di pronunziare 11 giudizio sui

ricopsi ,me¡iesimi.
« Ivanoe Bonomi, Soglia, Boghi ».

« Il sottoscritto chiede.d'intergellare il ministro dei lavori pub-
blici intorno alle cause che hanno determinato 11 disastro avve-
nato il 24 oorrente enl canale Livorno-Fornacette nei pressi del Ca-
lambrone.

* Sighieri ».
* 11 sottoseritto chiede d'interpellare il ministro, della guerra per

conoscerà i motivi oho hanno determinato in Sardegna scarso ac-

quisto di cavalli adatti per l'eseroito.
< Congia.>.

« Il sottoscritto chiede d' interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e della marina sulle condizioni del porto di Genova:

Pietro Chiesa ».

SALANDRA, presidente del Consiglip, ministro dell'interno, ri,
sponde d'argenza alle interrogazioni degli onorevoli PrampoTini,
Ruini (Bereigni circa i fatti luttuosi di Reggio Emilia, e dell'ono-
l'evole Tiirati, circa 11 divieto dei colhizi, deliberato stamani dal
Whafallo dei minätri.
Es#one ehe devendo aver luogo a Reggio Emilia un comizio pri-
ato iÂtervenzionista, l'autorità, informata che gli operai delle cifi-
in tiiniimque sôonsigliati dai dirigenti 11 partito socialista, vo-
levano jmpedirlo anohe con la violenza, aveva concentrato nei
ator Ëdél teatro truppa e carabinÍeri.
L lla che grumÍva le adiacenze del teatro, accalse gli invitati
fischi ed a sassate. Pafeochi carabinieri e agenti di pubblica sien.

rezza furono feriti.
Un gruppo di carabinieri, preso particolarmente di mira, avendo

visto cadere pareechi del propri ufficiali e dei propri compagni,
temendo di essere sopraffatto, sparb, senza comando varî colpi di

rigoltella. Vi furono un morto e cinque feriti, di cui uno morì nella
nottata,
L'autŠÑíth giudiziaria ha iniziato le suo indagini. Il Governo ha
agpul luogo, per un'inchiesta, un ispettore generale di pub-

blios slöarezza.
Eiggnio 11' dolore del Governo per si luttuosi fatti.
ggignge che il,.Copsiglio dei ministri ha ritenuto necessario ed

rgiáte prendere piávvedimenti perché tali fatti non abbiano a ri-
peterei.
E poich6 fin dal 6 agosto il Ministero delPinterno aveva inviato

un(oircáÏaro ai prefetti per la proibizione deicomizipubblicipro'o
htÑ°là, guerra, has ora creduto, in seguito ai gravi disordini
églicolisi ohe potrebbero ripetersi per la erescente agitazione
degl¶ anim), di estendere la proibizione anehe at comizi privati,
quandoÝprofãtti credano che ne possa venire un perturbamento
all'òÉdine ub llèo,
N dhe i coal dotti comizi privati sono in realth il píù delle
olje vert comizi pubblici, poichè vi si accede con tessere distri-
btiite ¢ öni ne facois richiesta.
ConRda che la Camera approverà questo provvedimento, il quale

è determinato dal solo intento di impedire che l'antico ignobile fer-
mento dálla guerra civilo avveleni l'anima italiana. (Proteste al-
I'estrema sinistra - Vivi applausi sugli altri banobi).
In questo momento interessa supremamento che il paese non sia

in alcun modo inflacehito da perturbazioni della pace pubblica, le
quali non farebbero che dirninuire la forza e l'autorità dell'Italia

nel mo do civile (Vivissime approvazioni - Vivi applausi - Ru-

mori all'estrema sinistra).
PRA\iPOMNI, come socialista o come cittadino di Reggio, deplora
i luttuosi avvenimenti, che hanno insanguinata la sua città.

Conforma che i dirigenti del partito socialista in quella citti si
erano opposti, come sempro si sono opposti, alle controdimostra-

oui, medo inogyi'e di manifestazione del proprio pensiero po-

Afferma che alla controdimostrazione diferi partecipò na numato
limitato di persone.
I disordini avvennero perch§ l'autorità di pubblica elourezza valle

ad ogni costo agombrare la piazza. Se ciò non era, nulla di grave
sarebbe avvenuto.

Deplora gli eccessi della folla, notando che si tratta di sole eas-
sate. Ma deplora gli eceossi della forza, la quale fece fuoco contro
una folla che già si disperdeva in fuga.
Si augura che giustizia piena e severa sarà fatta, e che i coltid-

voli, quali essi siano, saranno puniti.
RUINI, deplora che sia stato versato sangue in un momento in

cui la pairia Le b.sogno della maggiore concordia per afrontare i
supren i esenn.
Attende che l'autorità giudiziaria faccia luce sui fatti e accerti le

responsabilità.
Fa voti ohe tutti vogliano copperare perchè la pace ritorni negli

animi e si digoada nel nostro popolo con l'educazione civile il sen•
timento del rispetto delle opinioni altrui (Bene). es
Interpreta poi il provvedimento del Goyerno come un neoposarig

espediente per conciliare il rispetto della libertà di riunione ed
parola con i supremi interessi del paese in quest'ora tragica della
storia (Approvazioni - Commenti - Rumori all' estrema sinistra)
BERENINI, constata che l'on. presidente del Consiglio ha confer-

mato la notizia, gik ditfusa per la stampa, che saranno Vietati i
comizi,.anche privati.
Circa i fatti di Reggio, che hanno dato ocoasione al provvedimento,

deplora le violenze, siano esse state commisse dalla folla o daÌlá
pubblica forza.
Vuole credere che con tale provvedimonto, came lo ha interpre-

tato l'onorevole Ruini, il presidente del consiglio abbia inteso sem•
plicemente avvalersi dei poteri che gli spettano nel limiti della
legge.
Che se l'onorevole Salandra avesse inteso che non possano tenersi

comizi o conferenze private senza il permesso dell'autorità politica,
il provvedimento sarebbe contrario alla legge. (Approvazioni alla
estrema sinistra - Comdienti -- Rumori da altre parti).
In tal caso la responsabilità degli illiberali e illegali divieti rica-

drebbe sul, Governo, o su lui ricadrebbe pure la responsabilità
delle conseguenze, che ne potrebbero derivare.
Dichiara infine che non approva nè la propaganda per la non-

tralità ad oltranza, nè quella pet l'intervento immediato.
Una sola propaganda deve farsi: ed è per la preparazione morile

del paese a quello prove che 14 storia gli prepara.
Afferma inâne che, quando vonga l'ora delle prove supremo, cer.

tamente tutti, quatutique sia il loro pensiero politico, si troveianno
uniti e faranno il loro dovere. (Approvazioni - Applausi).
TURATI, si duele che 11 luttùogo fatto di ieri dimostri come la

questione della difesa dello pubbliehe Ìiberti non sia statá in aÍÏa
ancora superata.
Le låtruz'oai del Governo ai prefetti, catne sono state oggi cotn-

mentate dalPon. presidente del Consiglio, signifleano la soppreWüne
della libuí·tå di riunione.
11 dívloto di ögni pubblica riuniodo toglie anche al GovernoPunibo

mezzo che può avere per conoscere il vero sentimento del paese
nel presente grave momento.
Protesta quindi nel modo più vivo contro il provvedimento del

Governo, esprimendo l'augurio che domani non abbia a pesare troppo
su di esso la gravissima responsabilità che si ò assunta. (Applausi
all'esirema sinistra).
SALANDRA, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ha ri.

conosciuto che i dolorosi fatti di Reggio non possono essere impu-
tati ai dirigenti del partito socialista, che sconsigliarono anzi la
controdimostrazione.
Per mantenere l'ordine di fronte alle turbolenze era necessario

l'intervento della forza pubblica. Questa ha forse ecceduto. Ma degli
eciossi la responsabilità rimöntà a õhi promosso _una manifésta.
zione le cui fonti sono osdure (Cõ¾meliti - Applausi). Ad o

modo assicura phe giustizia sarà fatta.
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Consente nella significazione che l'on. Ruini ha attribuito alla cir.
jageggytala a1prefetti. Questa ha certamente datoallaleggeuna
ngfpfeta21one più restrittivŒdi quellatinoraammessa; ma subor-
dinando sempre il divieto alla previsione di un pericolo grave per
l'ordino pubblico.
Il poyerno non ha inteso con questo di dettaro una nuova norma

legislatíYa: si tratta soltanto di inte retare la legge esistente in

i†);zione alle ciroostanze.
Osserva ohe i primi a sopprimere praticamente la liberta di riu-

pione sono stati coloro, che hanno dichiarato pubblicamente di vo-
ler impedire can la violenza la manifestazione di contrarie opinioni,
a oggi protestano contro il divieto governativo. (Approvazioni -
Odintnenti - Proteste all'estrenia sinistra).
La preparazione morale non o fatta di comizi o di conflitti, ma

di þeúdösó raccoglimento, di disciplina morale. (Vivi applaus').
11 Gnét'no tidh itit;ende con quest, di mutare l'indirizzo della sua
politica interna. Ben maggiori restrizioni subisce la libertà, in cic-
cátänze o si gravi, in altri paesi e nella stessa Svizzera, che pure
n & in gue:'ra con alcuno.

Notl tilefera l'accenno fatto dall'on. Turati alla possibilità di in-
Itiënze straniere sul'a cotidotta del Governo.
PRËSIDENTE. È un'ipotest che farebbe vergogna a chi Is facesse.
Ýfvi Appláusi).
Voci all'Estrema Sinistra. Lo aveva escluso !
ÈALANØRA, jkèsidente del Consiglio, lilinistro dell interno. Che

a 'Ni poh nierite àlló origini impure di certi movimenti, la Camera
si convincerà che il provvedimento del Governo mira precisamente
à þres aro il paese contro ogni malsanc influenze straniere. (Be-
nŸásiino!).
Ron sa se la Nazione dovrà o non dovrà marciare. Ma il giorno

del pericolo, il giorno dell'appello, la Nazione marcierà unanime
agli orifini délia Patria e del Ro. (I deputati sorgendo in piedi,
þVorompono in vivissimi prolungati applatisi al grido di Viva
l'ÌtáÍia! Viva il Re!).
PRESIDFÑTE, annuncia una proposta di legge del deputato Modi-

gliarii èd altri.
La seduta termina alle 19.30.

DIAEIO ESTERO

CRONACA DELLA GUERRA

Secondo un comunicato del grande stato maggiore
rysso, in vati punfi del vasto settore orientale, che va
al Niemen ai Carpazi, passando per la Vistola su-
riae, si sono avuti anche ieri accanitissimi com-
attirnenti, riusciti, a quanto pare, favorevoli ai russi.
Inktti lo truppe moscovite hanno potuto progro-

dire al¿luanto da Kowno a Olyta e a Noghely, sulla
riva sinistra della Vistola, respingere il nemico nella
direzione di Nòvogrodsk e di Prasnysch ed espugnare
una fattoria. importante come punto strategico, presso
il fiume Orgits.
Quivi si dice che i tedeschi abbiano sofferto, più

ghe altrove, rilevanti perdite di uomini, fra morti, fe-
riti e prigionieri, e di materiale da guerra.
Anche gli austro-ungarici - sempre secondo il co-

municato suddetto - non hanno avuto miglior fortuna
neßa Galizia orientale. Tutti i loro attacchi, sia sul
flume Tchechve, sia presso il .villaggio di Podpesebry,
spno stati resp.nti con combattimenti alla baionetta.
Nel settore belga non si sono avuti che scontri in-

significanti, giustificati forse dal concentramento di
Aruppo anglo-belghe, che si dice vada effettuandosi
da qualche giorno sus quel .campo di- battaglia.
Nel sottore francese, >invece, gli atticchi e i contrat-

tacchi si succedono frequentemente. L'accanimento della
lotta, con perdite spesso rilevanti d'ambo le parti,
giustificato dall'interesso cho hanno i belligerantiAi
guadagnare sempre migliori posizioni strategiche. Per
quanto gli alleati abbiano ottenuto in questi ultimi
tempi dei successi, non può dirsi tuttavia ch essi siaAO
riusciti ad indebolire sensibilmente le linee tedesche,
sempre fortemente difese dovunque.
Nel settore inoridionale, e più propriamente sulle

rive della Drina, gli austriaci hanno dato prova il 23
corrente d'una nuova attività, attaccando i montene-
grini; ma sono stati respinti con perdite.
Sul bombardamento dei Dardanelli si hanno gior-

nalmente maggiori informazioni da più fonti e tutte
sono d'accordo nel ritenore che i forti turchi dell'iri-
gresso dello stretto hanno molto sofferto dal fuoco
delle nati franco-inglesi.
Da una statistica dell'Ammiragliato inglese si rileva

che le perdite subito dalla marina mercantilo inglese
dal 18 al 26 corrente, per opera dei sommergibili te-
deschi, sono insignificanti in rapporto ai vapori arri-
vati e partiti dai porti inglesi nel suddetto periodd di
tempo.
Como si prevedeva, la voce dell'affondamento d'tm

trasporto inglese carico di truppe era la stessa che
già aveva per più giorni fatto il giro dei giornali
mondiali. Di ciò informa un comunicato ufficiale da
Londra.
Se la cronaca non registra oggi altre navi colate .a

picco dai sommergibili tedeschi, registra, all'opposto,
l'affondamento della torpediniera francese Dague nel
porto d'Antivari.

. Di queste operazioni militari in terra e in mare nei
varî settori del teatro dolla guerra l'A genzia Stelesi
comunica più ampie notizie col seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 26. -- Un comunicato del grande stato maggiore

dice :

Nel settore del Niemen, da Kowno a Olyta, le nostre avanguardie
della riva sinistra hinno progredito lungo il fiume.
Nella regione di Sventoiansk e Goga la riva sinistra è occupata

dai tedeschi che hanno fatto passare presso Sventoiansk sulla riva
destra un piccolo distaccamento di fanteria. Un combattimento si
svolge in questa regidne.
Sulla riva sinistra del Niemen a nord di Groina o sul Bobe su-

periore, nella regione di S'abine, i combattimenti continuano.
Presso Ossowiett l'artiglieria da fortezza ha risposto con suecesso

alle batterie tedesche.
Sulla riva destra del Narew sono impegnati combattimenti su

tutto al fronta.
Il nemico ha concentrato il suo principale sforzo nella direzione

di Novogrodsk o di Prasnyseb.
Le mostre truppe hanno risposto in parecchi settori all'Attàcco

tedesco con gravi perdite per il nemico. Esse hanno conträttaccato
vigorosamente i tedeschi.
Al passaggio del fiume"Orgits i tedeschi hantio difeso con un ac-

canimento particolare una fattoria vicina al villaggio di Krasnoséltz
che noi prendemmo facilmente il 21 febbraio alle 6 di sera. Tutti i
tedeschi sopravvissuti della guarnigione si costituiscono ýrigio-
nieri.
Sulla riva sinistra della Vistola il 24 febbraio i tedeschi hanno

preso l'offensiva nello vicinanze della fattoria di Noghely. La n,o-
stra fanteria, che aveva respinto col fuoco elementi della offen-
siva nemica, si lanciò impetuosamente in avanti e inseguerido da
presso i tedeschi che fuggivano, invase le loro posizioni, impadro-
nendosi dopo una lotta corpa a corpo delle trinceo nemiche dL
prima e seconda linea. Setto uflleiali, un medico e 400 soÍdáÙÅ-
rono fatti prigionieri in questo scontro, durante il quale ti i à¾
blamo preso paroeghie mitragliatrici.
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Tre battaglioni nemici che erano venuti in soccorso di Bolimoff
furono disporsi dalla nostra artiglieria.
Nei Carpazi i combattimenti continuano.
Nella Galizia orientale un'azione accanita ó impegnata sul fiume

Tehochve, ove con un attacco notturno abbiamo sloggiato gli au-
striaci dalle loro posizioni del villaggio di Loukha e dai fiumi Zo-
lotaia, Bystritza e Vorona.
Gli austriaci assaliti dal nostro fuoco presso i villaggi di Volt-

chints e Podluje, hanno preso la fuga in disordine coprendo coi

loro cadaveri i passaggi vicini a questi villaggi.
Presso il Villaggio di Podpeschry gli austriaci sono stati pure re-

spinti con un contrattacco dai russi dopo un accanito combattimento
alla baionetta.

Vienna, 26. - Un comunicato ufficiale, in data del 26 corrente,
dice:
Nella Polonia russa ieri nel settore delle operazioni ad est di

Przedborz è continuato un vivo combattimento di artiglieria.
Sul resto del fronte a nord della Vistola e nella Galizia occiden-

tale regna nella maggior parto la calma.
Nei Carpazi sono falliti gli attachi nemiei nella valle di Ondava

nonchè sulle nostre posizioni a nord del colle di Volovek.
Nella presa per assalto di una collina durante i combattimenti

nella Galizia sud-orientale sono stati fatti prigionieri altri 1240
russi.

Pietrogrado, 26. - I giornali ritengono che la battaglia che é

impegnata attualmento fra le truppe russe o le truppe tedesche sul
nuovo fronte formato dai quattro corsi d'acqua Njemen, Bobr, Na-
rew e Vistola sarà la più grande battaglia della guerra attuale.
Aviatori russi hanno accertato che i tedeschi conducono senza posa
su questo fronte rinforzi sopra rinforzi.
L'artiglieria di Ossowietz ha abbattuto un pallone frenato tedesco.
A Prasnych le automobili blindate russe hanno inflitto al nemico

terribili perdite, attaccando improvvisamente sul fianco.
Berlino, 26. - Il grandelo stato maggiore annunzia dal gran

quartier generale, in data di oggi:
Niente di ossenziale da segnalare da nessuno dei due teatri della

guerra.
15 Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 26. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :

L'esercito belga ha ripreso un piccolo elemento di trincea che
aveva momentaneamente perduto. L'esercito inglese ha, in Belgio,
respinto un attacco tedesco ed lia d'altra parte guadagnato un cen-
tinaio di metri sulla strada di La Bassée. L'artiglieria tedesca si è
mostrata piuttosto attiva nella valle dell'Aisne : le nostre batterie
l'hanno ridotta al silenzio nel pomeriggio.
Ia Champagne, i nostri progressi sono continuati: abbiamo gua-

dagnato terreno nel bosco a nord-ovest di Perthes e a nord di Mes-
nil-les-Hurlus.
L'azione continua nella valle della Mosa, Nelle Jumelle d'Ornes

abbiamo distrutto i riparti delle mitragliatrici e scompaginato le

trineee nemiche.
Abbiamo realizzato nuovi progressi nel Bois Brulé (foresta di A-

premont). I tedeschi sono stati cacciati da parecchie gallerie di co-
municazione delle trineee. Essi hanno subito grandi perdite ed hanno
abbandonato sul terreno numerosi. seudi e utensili.

Parigi, 26. - 11 comunicato ufIlciale delle ore 23 dice:
Niente di nuovo su tutto il fronte.
In Champagne i nostri progressi sono continuati. A nord di Mesnil

siamo arrivati, prendendo due linee successive di trincee, fmo alla
c'resta del rialzo di terreno occupato dai tedeschi. Più ad ovest ab-
biamo esteso la nostra occupazione con la conquista di un'impor-
tante frazione di linee nemiche.

Dall'Argonne ai Vos;;i niente da segnalare.
Londra, 20. - Un comunicato del maresciallo French dice:
Una lotta intermittente prosegue lungo il canale di Ypres, senn

condurre a cambiamenti nella posizione delle forze avversarie.
Sul testo del fronte Partiglieria nemiga si è mostrata talvolta

assai attiva, ma non vi à stato alcun attacco di fanteria, n6 da
una parte né dall'altra.

CettiUne, 26 (ufficiale). - 11 23 corrente forze austriache supe-
riori in numero hanno attaceato una colonna montenegrina ope-·
rante in Bosnia.
Un combattimento assai violento si è sviluppato sulle rivo della

Drina ed è durato parecchie ore.
Gli austriaci sono stati respinti su tutto il fronto, dopo avere

subito considerevoli perdite.
Costamtinopoli, 26. - 11 quartier generale comunica in data 25:

. Oggi, dieci grandi corazzate nemicke hanno aperto alle 10 del
mattino il fuoco contro i forti dell'entrata dei Dardanelli. Il fuoeo
è durato fino alle cinque e mezzo del pomeriggio. Poi le navi si
sono ritirate in direzione dell'isola di Tenedo.
Dalle osservazioni fatte è risultato che una corazzata nemica,

tipo Agamennon, e due altre corazzate, sono state danneggiato
dalle granate lanciate dai nostri forti della costa dell'Anatolla.
Parigi, 26 (uffleiale). - Il bombardamento dei forti all'ingrgsso

dei Dardanelli, ripresa ieri mattina alle 8 a grande.distanza, è stgg
seguito da un bombardamento a distanza media. Quattro forti sono
stati completamente distrutti; uno di essi era stato interamente
armato dai tedeschi.
È stato iniziato, sotto la protezione delle corazzate e degli incro.

ciatori della flotta combinata, il dragaggio delle mine nello stretto.
Atene, 20. - I forti turchi di Erthogrul, Sedulbahr e Orhanië

hanno molto sofferto in seguito al bombardamento. Il forte di Sg··
dulbahr ha preso fuoco ; le flamme erano visibili dall' isola (li
Tenedo.
Una corazzata alleata entrò iersera nello stretto e bombardò,1

forti per un'ora, poscia si ritirò sana e salva.

Londra, 26 (ufficiale). - La tempesta à diminuita di intensità e
il bombardamento dei forti esterni dei Dardanelli è stato ripreso 11
25 febbraio alle otto del mattino. Dopo un tiro a lunga distanza,
una squadra di eorazzate ha attaccato a piccola distanza. Tuiiti i
forti all'entrata degli stretti sono stati battuti con successo. Le ope•
razioni continuano.

Londra, 26. - L'Ammiragliato annunzia che sette vapori inglesi
sono stati affondati dai sottomarini tedeschi dopo il 18 corr.
708 vapori di una stazza superiore alle 300 tonnellate o di tutte

le nazionalità sono arrivati nei porti inglesi; 673 sono partiti in
pochi giorni, prima del 24 febbraio.
Il numero degli arrivati durante le otto settimane che hiinno

preceduto il 24 febbraio é stato di 5772 e il numero delle navi che
sono partito è stato di 5507.
Londra, 28. - Un comunicato dell'Ammiragliato dichiara che,

contrariamente alle affermazioni di fonte tedesca, nessun traag0rto
britannico è stato affondato durantö la settimana dal 18 al 2(ihy
braio.

Parigi, 26 (ufficiale). - La torpediniera deBa squadra francese
Dague, che saortava un convoglio di vettovagliamento por 11 bida-
tenegro, ha urtato in una mina austriaca nel porto di Autivarlik
l'altro alle 21.30 ed è affondata. Trentotto uomini dell'equiP4ggio
sono scomparsi.
Le operazioni di vettovagliamento sono tuttavia continuate ed il

ritorno del convoglio si ò poi compiuto normalmente.
L'incrociatore francese Desaix ha fatto il 23 corrente una dimo+

strazione su Akaba.
Una compagnia da sbarco, appoggiata dall'artiglieria di bordo, þa

disperso un piccolo distaccamento turco, che occupava il villaggio.
Atene, 26. - La flotta alleata avanzatasi di tre miglia, ha igi-

ziato il bombardamento dei forti interni dei Dardanelli.
11 tiro dei turchi ó debolo.

Bilbao, 27. - Dal faro, presso la punta Galles, in vicinanza di

Algorta, è stato veduto un sottomarino che navigava tra le acque
francesi e spagnuole. Nessuna bandiera ne indicava la nazionalità.
Le autorità marittime sono state prevenute,
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Ainaterdam, 27. - Un vapore svedese, che si recava da Rotter-
dam a Upsala, é arrivato a Ymuiden. 11 piroscafo ha un grande
strappo a tribordo.
Il capitano ha dichiarato che 11 vapore deve avere urtato, nel
meriggio di ieri, in una mina o deve essere stato torpedinato.

R. AGOADEMÍA DELLE 80IENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FIŠlGIIE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 21 febbraio 1915

Presidenza del socio senatore LORENZO CAMERANA
Vice presidente dell'Accademia

11 socio Somigliana presenta in omaggio il 1° numero del 4 Bol-
1ettino del Comitato glaciologico italiano », e ne discorre.
.11 socio Jadanza legge una commemorazione del socio nazionale
Lorenzoni. Verrà inserita negli atti.
Pure per gli Atti vengono offerte dagli autori le seguenti Note °

N. Jadanza, 4 Nota sul calcolo numerico dei logaritmi neperiani
di2e5>;

G. Peano, à Resto nella formola di quadratura Cavalieri-
Simpson >;
e vengono presentate queste altre:

E. Laura, « Risoluzione del problema esterno della dinamica ela-
stica nel caso della sfera », dal socio Somigliana ;

L. Loredan, < Sugli organi nervosi terminali sensitivi nei mu-
sooli cutanei dei mammifer: », dal socio Fusari;

G. Lignana, « Sulla misura della differenza di fase di due cor-
renti sinoidali », dal socio Grassi;

F. Chelli, « Osservaztoni del passaggio di Mercurio sul disco
del Sole il 6-7 novembre 1914 », dal socio Segre.
Pei volumi delle Memorie il socio Fusar1 presenta un laivoro del

dott. Mario-Pitzorno, « Nuove ricerche sulla struttura dei gangli
della catena del simpatico nei vertebrati inferiori ». Riferiranno su

di esso i soci Foh e Fusari.

provata, della proroga di due mesi dello stesso esercizio. Vennero
poscia discusse ed approvate le proposte :

Modifiche al regolamento per i cantonieri proYinciali;
Arrodamento dei gabinetti scientifici del Manicomio provin-

ciale ;
Manutenzione delle strade provinciali e consortili;
Proposte per i lavori di consolidamento della strada provin-

ciale aurelfa-etrusca e altre strade.
11 Consiglio, esaurite le proposte all'ordine del giorno, si riunl in

seduta segreta.
Oggi il Consiglio si è nuovamente riunito alle ore 15.

In Campidoglio. - Presieduto dal sindaeo Colonna, 11 Con-
siglio comunale si é riunito, come annunziammo teri, in seditta
pubblica,
Dai consiglieri Palomba e Pediconi vennero svolte rispettiva-

mente due interrogazioni, una riguardante i merealti e l'altra la
condizione delle strade di Roma.
Ad esse risposero esaurientemente i competenti assessori.
Venne quindi svolta la mozione riguardante il riordinamento de•
gli uffici e servizi municipali, svolta dal consigliere Bianchi. La di•
scussione è stata lunga e interessante.
La mozione venne accettata dal siadaco con l'intendimento, perà,

che non significhi che attualmente esista disorganizzazione nel per.
sonale.
Venne quindi approvato l'ordine del giorno dei presentatori olla
ozione, col quale s'invoca la nomina di una Commissione cho 6tudi
il riordinamento degli ufflei.
Alle ore 20 la seduta venne tolta.

Disposizioni commerciali. - La Camera di commercio
comunica:

II Governo greco ha vietata l'esportazione dello zolfo e del solfato
di rame.

11 Ministero di agricoltura e commercio turco, di. fronte alla con··
tinua richiesta che riceve di informazioni e di indirizzi di case
fabbricanti utensili per le distillerie di alcool, prega tali fabbriche
a voler man3are alla Direzione generale dell'industria di quelMini-
stero, i loro cataloghi con i prezzi e condizioni, o quanto meno, il

loro indirizzo.

OBOlWACA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto iermattina, in particolare
udienza, il comm. Filippo Clementi, già valente nostro
collega nel giornalismo della Capitale, attualmente

capo gabinetto del sindaco di Roma. Il Clementi ha
espresso al Sovrano la propria gratitudine per la ono-
ríficenza di cui ò stato insignito di motu proprio
regale.
Sua Maesta trattenne in affabile colloquio il com-

mendatore Clementi interessandosi in special modo
delle condizioniedell'Agro romano, di cui il comm. Cle-

menti, nella sua qualità di ex-direttore dell'Ufficio

dell'Agro romano, ha una speciale e notoria compe-
tenza.

Consiglio provinciale. -- La seduta del Consiglio provin-
ciale di Itoma, tenutasi ieri nel pomeriggio, sotto la presidenza del
vice presidente comm. Ludovisi, si iniziò con lo svolgimento di al-
cane intei•rogazioni. Esaurlte queste vennero approvate alcune de-
liberazioni della Deputazione provin lale; e si passò poscia alla
trattazione dell'eseipiziö provvisorio e alla proÞosta; che venne ap•

Sehtatori alpini. - Per la prima adunanza nazionale degli
schiatori alpini è convenuta ieri, a Courmayeur, una folla enorme.

Ha telegrafato dicendosi dolente della sua assenza il generale IN
quio, ispettore delle truppe di montagna.
Alle ore 8,35 è stata data la partenza alle undici squadre concor-

renti, composte di cinque persone ciascuna, che rappresentavano 16

seguenti località:
La Tuile, Val Cornazza, Limone Piemonte, Asiago Valsassina,Val-

tournanche, Ponte di Legno, Valle Spluga, Courmayeur, Calalzo o
Bardonecchia.
Il percorso di trenta chilometri raggiungeva Paltezza di 1653metri.

Le condizioni della neve erano ottime; il freddo intensissimo, oltro
dodici gradi sotto zoro.
A sette chilometri dalla partenza su un basso pianoro era obbli-

gatorio eseguire una prova di tiro con tucile da guerra contro bor.
saeli a 300 metri.
La lotta à stata costantemente tenace. La squadra di Val Cor.

nazza ha vinto nettamente, impiegando ore 3 11'e 5". Si sono clast
sificate poi nell'ordine Bardonecchia, Valtournanche, Limone, in-
go, Ponte di Legno, Valalzo, La Tuile, Valle Spluga e Valsassina.
Tra la prima e l'ultima squad1•a corrono soltanto 34 minuti.
Nella gara di tiro si sono classifloate nell'Ordine: Valle Splaga,

Asiago, Courmayeur, Val Cornazza.
Molto entusiasmo ed animaziono. 11 tempo era magnifico.

Marina mercantile.-Il Brasile, della.societå Italia 6 jak



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1195

tito da Dakar per il Sud Amerlea. - Il Principe Umberto, della
N. G. I., à giunto a Rio de Janeiro.- 11 Dante Alighieri, della Transa-
tlanties italiana, è giunto a New York. - Il Palermo, della N. 3. I.,
à ¡mrtito dà Gibilterra per Genova. - 11 Duca degli Abruzzi, idem,
o partito da Napoli per New York.

TELEGEEL.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

WASHINGTON, 25. - Gli Stati Uniti hanno fatto all'Inghilterra
ed alla Germania proposte suggerenti una base di accordo circa i
viveri destidati alle popolaziontañivili o agli attacchi contro i piro.
séafi niefcántill ba parte di sattomarÍhi.
Lo ahtórftå conservano un segreto assoluto. Tuttavia si sa che

proposte estre'mämento importanti, émananti dal presidente Wilson
sono staté rlmeise utRoiosamente, confidenzialniente il 73 corrente
daglFdmbasciatdri degli Stati Uniti ti Londrá ed a Bérlino al ri-

spotiiýi ministrÚdegliisteri; esse' non rispondono affatto alla nota
dell'Inghfiterrad della Germánta. Si crede che conòernano la sor-

vegliarita e la diûribazione dei viveri ai civili tedeschi da parte di
consoll e di Sooietà americaite.
WÊHINGTOÑ, 26. - Una ordinanza del Governo qualifica tutti
i portitiellá iiole biitannichd como porti specialipeilqualil'uffleio
gove atiŸo delle assichrazidni marittimo esÏgo tariffe speciali.' La
zona dei¶6rti speciali comprende anche Bordeaux sulcontinente.
L'uffició Äi risérva il diritto di assicurato navl'dirette a tali porti.
LONDRA, 2ô. - I giornali hanno da Washington che, in seguito

ad und donferenza tra il presidente Wilson, il segretario di Stato
Bryan e-fl'consigliei¾ dél dipartimento di Stato Lansing, è stato
deciso l'In#1o di due nuove note relative alle zone di guerra ed alla
distruzione dei iiveri diretti alle popolazioni civili.
11 Gäverno degli Stati Uniti ha espresso il- desiderio che le sue

proposte siano dapprima trattate confidentialmente, per evitare
commenti pubblici e ogni sor%a di pressioni, che potrebbero eserci-
tarsi, ságli interessati. -

Ndhdime'no nei circoli ufficiali non si nasconde che, in seguito
all'att fáSai qtíalche helligerante é alle perdite di vite amerleåne,
il Govdeno di Wilson.potrebbel védérst obbligato ad allontanársi dalla
sua at (tidine ainichevole.
LONDRA, 26. lli primo ministro Asquith pi'esenterà lunedi pros-

simo tina richiesta di creditilsopplementari pei•37 milioni di,store
line per/l'eseroiäio finanziario corrente i che 'termina 11 31 .marzd
prossimo
Il toia delle spese per lo stesso anno raggiungerà cosl 362 mia

lioniidi storline.
11 pri no ministro presenterà anche una nuova richiesta di creditt

per 250 miú'oni di sterliko" per l'esercio clie si iniziail primo ap1•ilo
prossþifo.
BUCAllEST, 26. - Il generale Pau ha pranzato alla Legazione di
Fiancik"
ItieëÑàdö la colonia franceso ha affermato la certezza nella Vit-

toria finil i

Tako oneacu ha dato in suo onore un pranzo seguito da un ri-
cavimento.

11 generale Paû partirà domani.

NOTIZIE V.A.ILIE

R neeoÏ‡ del hozzoll in Pei•sla. - QÊesÑÄno 11 rac-
cotto dbijbŠËo zielle provinóle del Caspio ð rimado, a causa della
guerraÔpi'às lik i nduto. 11 clima ca}do es nWida,dellenPro-
vincie stesse Impedtsoe.che i bozzoli Vi possano essero a lungo con-

servati. Si fanno per questo prezzi molto bassi, di due franchi al
chilo al più.
Il prodotto persiano è generalmente lavorato in Italia. Qualche

anno ne comperammo direttamente fino al 35 per cento. Di regola
perb gli acquisti si fanno a Marsiglia, per effetto della organizza-
zione delle compagnie francesi di navigazione, che hanno stabilito
sub-agenzie a questo scopo nel Ghilan.
È impossibile conoscere se l'unica via aperta, cioè la ferrovia

russa da Baku al confine romeno, potrebbe assumere tale trasporto
e se la merce non incontrerebbe altre difflooltà nel percorrere la
llomania e l'Austria. II trasporto in carovana fino al Golfo non po-
trebbe lasciare margine di guadagno che se i prezzi fossero da noi
molto sostenuti. È opportuno ad ogni modo informare i circoli com-
potenti dell'esistenza del prodotto invènduto di quest'anno, della
possibilità d'i comprarlo a buone condizioni e forse anche di im-

magazzinarlo sul luoge, in attesa di tempi migliori.
RaceoIto ei consumo del eaeno. - Secondo la rivista itte

glese Gordian het 1914 ,il traccolto, mondiale del cacao ascese a

E69.000 tonn. di tronte a 256.000 nel 1913.
11 consumo fu di 468.000 contro 252.000 tonn.
I aggiori consumi. si ebbero negli Stati Uniti, Germania ed In-

ghilterra cho abbisognano complessivamente di 160.000 tonn. ossia
il 60 0 0 dg consumo mondiale.

I i 15

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio astronomieo al Collegio Romano

26 febbraio 1915.

Italtezza dà¾a stazione à di metri . . .
. . 50.ô0

Il barbinetro a 0*, in millimetri e al mare.
, 761.5

TekmoindWó centigrado al nord . . . . . . . 9.6

ËeËaione' deÌ valiore, la mm.' . . . . . . . . 3.16
Umidità relatin la centesimi . . . . . . . 35

Vento, direzione . . , , , , . , , , . , , , N

Velooith ig hm.
. . . . . . . . . . . . . . . 15

étato del alelo . . . . . . . . . . . . . . . 1¡2 naYolo
ŸeinpohS massima, nelle 24 ore , , . . , 10.8

folhpei·atnig minima, id. . . . , , . . , , , 3.0

Ploggidinmm..........y ..... -
.
2ô febbrató 1915.

In Europa: pressione mashima 714 sulla Baviera, minima 158
sulle Ruglie,
la Italia nelle 24 ore: la pressione barometrica ovunque salita,

fino a 7 mm. Liýuria, tempehatura diminuita; cielo vario regioni
settentrionali e alto e medio' versante tirrenico, nuvoloso altrove
con pioggie sparso, nevicate, qualche temporale coste sicule.
Baroinetro: massimo 769 alto Piemonte, minimo 758 penisola sg.

lentina.
Érobabilith :
Regiònf settentrionali: Venti moderati 4° Quadrante, olelo sereno,

nebbie.
Regioni appenniniche: venti settentrionali alquanto forti, cielo

sereno alte medie regioni, nuvoloso con nevicate altrove.
'Versante adriatioo: venti forti intorno nord, cielo vario alte re-
gioni, qua è la nuvolosó rimanente, qualche pioggiarella o nevicata,
make algtlanto agitato costo pugliesi.
Versante flereziieo: Ýenti f rti seitentrionali, oielo nuvoloso con

piogglerálle'tiuil isole, vario áltrove, mare agitato coste insulari.
Versárite joliio : venti niod ti o forti intorno ponente, cielo

nuvolosh, mare alguanto àgitijo.
ÒÑËliËicháËÑnti ocoÌdontali"modÑati, cielo vario, mare mosso,
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Bollettino meteorico dell'ullicio centrale di meteorologia e geodinandet,
Reina, 26 'ebbraio 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente i STATO STATO precedento

STAZIONI STaZIOlif
dels I a I e del more massima rodn3ma de I e i e lo del mare massima minima

öre 8 ore 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 54 ore

Liguria Toscana

Porto Maurizio . . .
- - - - Luoca

. , , . , , . 114 co¾to - 10 0 1 0

Ban Retno , , , , .
sereno calnµ> 14 0 5 0 Itsa

. . . , , . . .
serono -- 11 0 3 0

6hnlova . . . . . , screeo calino 10 0 5 0
.

IJvorno . . , , , .
1¢B ecparto legg.taosso .

11 0 4 0

Spezia . , , , . , . 114 ooperto calm.o 9 0 3 0 Firenr,o. , , , . , ,
sereto

.
-- 9 0 4 0

Arezzo . . . , , . . l¡4 oporto -- 6 0 2 0
Siena . . . . . . .

nebbioso -- 0 0 1 0
Grosgoto , , , , , .

eerene -- 10 0 x 0
fientorWI

Cuneo . , , . . . . ly4 coperto .
-- 6 0 -- 3 0

Torino . . . . . , , sereno --. 6 0 - 2 0
Laxto

Alessandrua . . . . 114 aoperto -- 6 0 -- 4 0

Novara . . . . . . ,
sereno -- 3 0 -- 2 0 Rotua . , , . . . . l¡S coperto -- 10 0 3 0

Domodostola . , , , 114 còperto - 10 0 - 6 0

Verrante Adriatiko
fa'eridionais

Lemograia
Toranao . , , , , .. coperto -- 10 0 -- 1 0

Pavia , , . , , , , 3(4 coperto .. 10 0 -- 4 0 Chieti . . . . . . . coperto -- 6 0 2 0

blilano . . . . . . ,
nebbioso .. 10 0 -- 1 0 Aquila . . . . . . .

-- -- -- --

Gonao . . . . . . .
sereno ..

8 0 2 0 Agnone . . . . . .
nevoso -- 2 0 -- 2 0

Bondrio . . . . . . sereno -- 7 0 -- 7 0 Foggia . . . . . . coperta - 10 0 4 0

Drenoona . . . , , .
sevena -- 9 0 0 0

Mantova . . . . . . nebbioso -- 10 0 1 0 versante
Mediterraneo
evidiofwsle

Vensio
Tarante , , , , , coperto cahno 13 0 6 0
Caserta . . . . . . 114 coperto -- 9 0 3 0

Verona . . . . . . . serasno .. 9 0 1 0 Napoli . . . . . . . coperto caleno 7 0 4 0

Beluno . . . . . . sereno .. 6 0 -- 4 0 Benovento . . , , .
3:4 ooterto -- 8 0 5 0

Eküne. . . . . . . .
' piovoso .. 6 0 0 0 Avellato . . . . . , coperto -- 7 0 0 0

IVeviso. . . . . . , 1(4 coperta -- 8 0 0 0 Mileto . . , , , , . 3g4 coperto -- 9 0 1 0

Vicenza . . . . . . serene -- 10 0 0 0 Fotenza . . . . . . nevica - 6 0 -- 2 0
Venezus . . . . , caliginoso legg. naos 9 o 3 0 Cosenza . . . . . .

-- --
--

--

Padova. . . . . . .
sereno -- 8 0 0 0 Tirtolo . . . . . . . sereno -- 8 0 -- 4 0

EL)VLgo . . . . . . . llAlcoperto -- 7 0 2 0

Romagna-Emilia
Trapani . . . . , , piovoso ruosso 11 0 7 0

JPiacernum . . . . sereno -- 9 0 --- 3 0 Palornao
. . . . , , coperto agitato 11 0 2 0

Parma . . . . . . serene - ? 0 0 0 Porto Empedocle , ,
- - - -

Reggio Emilia. . . . - - - - Caltanissetta . . ,
sereno - 7 0 0 0

ifodena . . . . . . 314 coperto -- 8 0 1 0 tuassina
. . .

.

, , 114 coporto legg. niosso 12 0 6 0
Ferrara . . . . . . sereno -- 8 0 1 0 Catania .

.
. . , ,

serano enum 13 0 3 0

Bologna . . . . . sereno -- 9 0 2 0 Siracusa . , , , , , 114 coperto calolo 12 0 4 0
Poru . . . . . . . Bereno -- 7 0 1 0

ardegna

Atarche-Gutbría Saxet:1
. .

, , , , .
conerto -- 8 0 2 0

Caghati . . , , . . 3(4 aoperto Daosso 10 0 3 0

Pesaro . . , , . . . 3g4 ooperto ten1pestoso 9 0 5 0

Starona . . . . . . piovoso agitato 8 0 5 0 libia
Urbino . . . . . . . coperto -- 5 0 0 0

afscerata , . , , , ooperto --
G 0 2 0

Asaob Picene . . , coperto -- 7 0 0 0 Tripel , .

-- --

.-
--

Perugia. . , , , ,
i sereno i -- 5 à 0 0 e mai

, . , . ..
--

Direttore: G. B. BALLËSIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


